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LA RELAZIONE
DEL PRESIDENTE

di Cosimo QUARANTA
Presidente OMCeO Trieste

Un quarto di secolo

Gentili signore, Gentili signori, 
Cari Colleghe, Colleghi,

conclusa una prima parte stret-
tamente tecnica che ha previsto 
l’esposizione da parte del Teso-
riere del bilancio di previsione 
per l’anno 2026, la lettura della 
Relazione del Collegio dei Revi-
sori dei Conti e la votazione del 
bilancio presentato, segue ora 
questa mia relazione, che pre-
vede l’esposizione delle attività 
svolte dall’Ente nel corso dell’an-
no corrente, ma che vuole essere 
momento di analisi e di rifl essio-

ne di quanto accaduto di rilevan-
te per la professione. Si passerà 
poi alla consueta cerimonia che 
prevede la commemorazione 
dei Colleghi deceduti nel corso 
dell’anno, il conferimento delle 
medaglie d’oro agli iscritti lau-
reati da 50 anni, il giuramento 
professionale dei neoiscritti e la 
consegna di premi di studio. 
Il 2025 viene a chiudere il primo 

quarto di secolo del terzo millen-
nio. Iniziato in una atmosfera di 
trepidazione a livello planetario 
(il temuto Millennium bug), que-
sto periodo ha visto nel mondo 

eventi e successive trasformazio-
ni epocali: gli attentati dell’11 set-
tembre 2001 hanno scosso la si-
curezza globale cui sono seguite 
le guerre in Afghanistan (2001) e 
Iraq (2003); l’euro è diventata va-
luta comune e le crisi fi nanziarie, 
iniziate nel 2008, hanno messo in 
crisi le economie; l’intensifi cazio-
ne di confl itti (Siria 2011, Ucraina 
2014), l’ascesa e l’espansione di 
terrorismo globale (ISIS 2014); 
ed ancora l’avvento della pan-
demia da COVID 19 e da ultimo 
in tempi più recenti l’invasione 
della Ucraina da parte della Rus-
sia (2022) e l’attacco di Hamas a 
Israele (2023). Il tutto in un con-
testo di esplosione di internet e 
dei socialmedia con inarrestabile 
globalizzazione di comunicazioni 
e cultura. La storia si è rimessa a 
correre. Il mondo è passato da 
un clima generale di ottimismo a 
uno, altrettanto generale, di pes-
simismo, dalla fi ducia nel futuro 
alla paura del futuro. 
Per quanto riguarda il nostro 

SSN, istituito nel 1978 all’insegna 
della universalità, uguaglianza ed 
equità, successivamente riforma-
to degli anni 90 con l’aziendaliz-
zazione, si è avuto all’inizio del 
secolo una crescita della spesa 
fi no al 2008, un successivo perio-
do di contenimento e stagnazio-
ne fi no al 2018 (aumento medio 
dello 0,1% annuo), un picco della 
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spesa in occasione dell’emergen-
za COVID-19 e dal 2022 un ridi-
mensionamento e stabilizzazione. 
Le stime per il 2025 indicano un 
fi nanziamento pubblico di circa 
142,9 miliardi di euro, pari a circa 
il 6,04% del PIL, con previsioni di 
ulteriore leggera riduzione della 
quota sul PIL negli anni successivi 
(fi no al 5,93% nel 2028).  
Venendo alle vicende riguar-

danti la professione oggi, alla 
fi ne dell’anno, ci troviamo ancora 
a fare i conti con la c.d. “questio-
ne medica”: innescata da una 
iniziale carenza di tutte le fi gure 
professionali mediche, ma più 
marcata in alcune posizioni lavo-
rative, ha avuto come inevitabile 
conseguenza un aggravarsi dello 

stress lavoro correlato, da cui una 
vera e propria fuga dalla profes-
sione, segnatamente dal servizio 
pubblico. Per porre rimedio al 
fenomeno sempre più rilevante 
si è rinnovato l’incremento dei 
contratti di specializzazione mes-
si a bando. Su 15.283 contrat-
ti statali e regionali a bando, 
solo l’83% è stato assegnato, 
numero destinato a diminuire 
vertiginosamente a causa delle 
centinaia di mancate effettive 
immatricolazioni. Continua inol-
tre la tendenza negativa per 
le cosiddette specializzazioni 
meno ambite, prima tra tutti la 
medicina d’emergenza-urgenza 
(assegnato il 55% dei contrat-
ti). Andamento confermato an-

che a livello della nostra regione.
Si conferma anche la grave dif-

fi coltà in cui si trovano i colleghi 
convenzionati, in primis di Medi-
ci di Medicina Generale. L’ine-
vitabile aumento delle cessazio-
ni dal servizio da parte di questi 
colleghi per raggiunti limiti di età 
accompagnata ad una crescente 
disaffezione per l’attività da svol-
gere, in cui gli adempimenti bu-
rocratico-amministrativi riducono 
di fatto il tempo da dedicare al 
paziente, tempo già ridotto stan-
te il contemporaneo aumento del 
numero di assistiti (c.d. massima-
le), unitamente all'incertezza sul-
le normative riguardanti l’attività 
futura, ha prodotto una scopertu-
ra di non poco conto sia a livello 
nazionale che nella nostra realtà 
territoriale. Allo stato attuale nel-
la nostra provincia risultano non 
coperti 40 posti di MMG su com-
plessivi 200; nel contempo dal 
punto di vista economico sono 
poco appetibili i corsi di forma-
zione triennali per la medicina 
generale.
Le scoperture degli organici, se-

gnatamente nell’area della Emer-
genza Urgenza, erano state gesti-
te ricorrendo a personale esterno 
avventizio con rapporti di lavoro 
a termine (i cosiddetti gettonisti): 
misura che a fronte di una dubbia 
qualità delle prestazioni aveva 
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prodotto un rilevante aggravio 
di bilancio per le aziende e che 
nel dicembre 2024 aveva trovato  
una regolamentazione relativa-
mente sia alla durata delle colla-
borazioni sia al compenso orario 
previsto. (G.U. n. 251/2024). Nel 
corso di quest’anno si è fatto ri-
corso ad una normativa, prodotta 
nel 2019: il “Decreto Calabria” 
(Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 
35). Nata per porre rimedio alla 
situazione di quella Regione, è 
stata estesa a livello nazionale 
per consentire l’assunzione dei 
medici specializzandi nel Servizio 
Sanitario Nazionale a partire dal 
secondo anno di specializzazio-
ne, mediante concorsi con con-
tratti a tempo determinato, spes-
so con possibilità di passaggio, 
una volta conseguito il titolo, al 
tempo indeterminato.  
Prosegue intanto il ricorso a 

personale medico proveniente 
da paesi esteri, sia comunitari 
ed extra UE.  Ad un percorso che 
consentiva l’esercizio della pro-
fessione medica a questi colleghi, 
previa valutazione dei titoli pos-
seduti e verifi ca della conoscenza 

della lingua italiana, fatta dall’Or-
dine dei Medici, e successiva l’i-
scrizione all’Albo Professionale, è 
subentrata una normativa, in sca-
denza già al 2025 ma di recente 
prorogata per ulteriori 2 anni, che 
prevede che il professionista “in 
entrata” debba solo comunicare 
all’Ordine Professionale l’otte-
nimento del “riconoscimento in 
deroga” da parte della Regione 
competente e il nominativo della 
struttura presso la quale si eser-
cita l’attività. In pratica non c’è 
iscrizione all’Albo professionale, 
sotto il profi lo deontologico è 
preclusa qualsiasi azione da par-
te dell’Ordine nei confronti del 
professionista, nessuna possibili-
tà di verifi ca sull’aggiornamento 
professionale. In estrema sintesi 
allo stato attuale si crea una situa-
zione in cui, oltre a dare luogo ad 
una discriminazione tra gli eser-
centi la professione, di fatto vie-
ne ad impedire quella funzione di 
garanzia e controllo esercitati da-
gli Ordini Professionali, presidio 
della sicurezza delle cure, svolta 
a favore del cittadino. 
Per quanto riguarda la medici-

na generale, al fi ne di sopperire 
alla carenza di medici di famiglia, 
la Regione Friuli Venezia Giulia 
(FVG) ha previsto per i medici 
iscritti al Corso di Formazione 
Specifi ca in Medicina Generale la 
possibilità di acquisire fi no a mille 
pazienti: il tutto attraverso l’affi -
damento di un incarico conven-
zionale provvisorio per cui i medi-
ci in formazione, pur non avendo 
ancora conseguito il diploma, 
possono così iniziare a operare 
sul campo. Per quanto riguar-
da il CEFORMED per il triennio 
2025-2028 sono state bandite 40 
borse di studio per la Medicina 
Generale: sono state presentate 
80 domande, al concorso si sono 
presentati in 45, hanno iniziato il 
corso di formazione 37 Colleghi 
di cui non si sa quanti ultimeran-
no il corso. Va doverosamente ri-
cordato il passo avanti fatto dalla 
Regione FVG a favore di questi 
colleghi in formazione,  provve-
dendo all’equiparazione della 
borsa di studio dei MMG a quel-
la delle specializzazioni universi-
tarie. 
Per l’intera categoria vanno poi 
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considerati ancora due aspet-
ti che continuano ad essere di 
grande rilevanza per tutta la ca-
tegoria.
Il primo è rappresentato da-

gli episodi di violenza verso gli 
operatori sanitari e socio-sanita-
ri. Nonostante le nuove normati-
ve varate nella seconda parte del 
2024 (Decreto L 1° ottobre 2024, 
convertito nella Legge n. 171, 18 
novembre 2024) con la previsio-
ne di pene più severe, la crona-
ca ci dice che continuano le ag-
gressioni al personale sanitario. A 
mio modesto parere è doveroso 
procedere a una applicazione 
tempestiva delle norme previste 
ma contemporaneamente garan-
tire un rapido percorso giudizia-
rio facendo sì che la sanzione da 
comminare intervenga a breve 
distanza dall’evento, risultando 
probabilmente più effi cace sotto 
il profi lo educativo. Il processo 
ai responsabili del vero e pro-
prio assalto al Pronto Soccorso 
di Foggia (settembre 2024), epi-
sodio che ha poi portato all'ado-
zione del decreto-legge sopra 
richiamato, è iniziato nel febbraio 
di quest’anno e non ancora con-
cluso….
Il secondo riguarda l’esposi-

zione a contenzioso giudiziario 
conseguente all’esercizio della 
professione. Facendo seguito 

alle prese di posizione della Fe-
derazione Nazionale dello scorso 
anno, che aveva già portato alla 
proroga della norma già esisten-
te (“scudo penale”) fi no al di-
cembre di quest’anno, in settem-
bre è stato dato dal Consiglio dei 
Ministri il via libera al DdL Dele-
ga sulle professioni sanitarie che 
contiene anche una revisione sul-
la responsabilità penale dei me-
dici, limitandola ai soli casi di col-
pa grave, sempre che ci sia stato 
il rispetto di linee guida e delle 
buone pratiche cliniche. Ed anco-
ra prevede che nell’accertamento 
della colpa o nella sua graduazio-
ne si tenga doveroso conto del 
contesto in cui il medico si trova 
ad agire al momento dell’evento 
oggetto di accertamenti. 
Quindi non una depenalizza-

zione tout court ma una chia-
ra defi nizione dei parametri da 
prendere in esame al fi ne di una 
corretta e completa valutazione 
dell’evento avverso. Nelle more 
del percorso legislativo specifi co, 
recentissimamente la FNOMCeO 
ha indirizzato al Ministro della Sa-
lute una lettera in cui si chiede 
che “tra le disposizioni concer-
nenti termini in materia di salute 
del c.d. “decreto Milleproroghe” 
si inserisca “la proroga del termi-
ne di cui all’art. 4 comma 7, let-
tera d), del decreto-legge 27 di-

cembre 2024, n. 202 (c.d. scudo 
penale)”. 
Opportuno a questo punto dare 

un’occhiata allo stato della sani-
tà nel nostro Paese. Di grande 
utilità la rilevazione fatta dall’OC-
SE (Organizzazione per la Coope-
razione e lo Sviluppo Economico) 
nella versione 2025 di “Health at 
a Glance” che valuta statistiche 
economiche e medico-sanitarie 
dei paesi aderenti. L’Italia, nono-
stante abbia una delle aspettative 
di vita più alte al mondo, spende 
meno della media Ocse: 8,4% 
del Pil contro il 9,3%; a parità 
di potere d’acquisto spendiamo 
5.164 dollari per abitante, a fron-
te dei 5.967 dollari medi nell’area 
Ocse. Il numero di medici è alto, 
ma mancano infermieri e opera-
tori per le cure a lungo termine. 
A fronte della spesa contenuta, 
ottimi i risultati di salute: l’aspet-
tativa di vita alla nascita è di 83,5 
anni, ben 2,4 anni in più della 
media OCSE (81,1). Cresce la 
spesa per la prevenzione (4,6 % 
della spesa sanitaria complessiva 
- media OCSE: 3,4%), ma fumo e 
sedentarietà restano i grandi ne-
mici della salute. Passando all’e-
same del personale sanitario, si 
confermano squilibri già noti e 
nuovi segnali di allarme. L’Italia 
dispone di 5,4 medici ogni mille 
abitanti (dato superiore alla me-
dia Ocse -3,9- e fra i più alti in Eu-
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ropa) ma con un forte invecchia-
mento della forza lavoro: il 44% 
dei medici ha almeno 55 anni e 
oltre il 20% ha superato i 65 anni. 
Si conferma la grave carenza di 
infermieri, con 6,9 professioni-
sti ogni mille abitanti contro una 
media Ocse di 9,2 e livelli ben più 
elevati in Germania (13) e Francia 
(11). Si tratta di un divario storico 
che incide direttamente sulla qua-
lità dell’assistenza e sulla capacità 
dei reparti ospedalieri e dei ser-
vizi territoriali di rispondere alla 
domanda crescente di cura.  Si 
conclude con il rilievo che anche 
il numero di posti letto ospedalie-
ri presenti in Italia, 3 per mille abi-
tanti, si conferma al di sotto della 
media OCSE (4,2) ed ancora di 
più rispetto a paesi quali Francia 
(5,4) e Germania (7,7). 
Tornando alla giornata odierna 

porgo il mio saluto ai colleghi che 
hanno raggiunto il traguardo dei 
50 anni di professione: con gran 
parte di loro ho condiviso i sei 
anni del corso di laurea e per me 
è una emozione aggiunta al pia-
cere di essere il Presidente che li 
premierà.
L’ultimo saluto va ai colleghi ne-

olaureati, che oggi sono qui per 
prestare il rituale Giuramento di 
Ippocrate, ai quali, oltre agli au-
guri più sentiti per il loro inizio di 
professione mi permetto di dare 
qualche nozione sull’Ente che 

presiedo, conclusa con una rifl es-
sione personale. 
L’Ordine dei Medici Chirurghi 

e degli Odontoiatri è un ente di 
diritto pubblico che agisce come 
sussidiario dello Stato per la tute-
la della salute pubblica, vigilando 
sulla professione medica e odon-
toiatrica. 
Le sue funzioni principali inclu-

dono:
- Vigilanza deontologica e disci-

plinare: l’Ordine vigila sul com-
portamento etico e professionale 
dei propri iscritti, verifi cando l’os-
servanza del Codice Deontologi-
co e irrogando sanzioni discipli-
nari in caso di violazioni.
- Tenuta e gestione dell’Albo: 

l’Ordine si occupa dell’iscrizione 
e della gestione degli albi pro-
fessionali dei medici chirurghi e 

degli odontoiatri, certifi cando 
l’abilitazione all’esercizio della 
professione.
- Contrasto all’esercizio abusivo 

della professione: l’Ente si ado-
pera per contrastare i casi di eser-
cizio abusivo della professione 
medica o odontoiatrica, collabo-
rando con le autorità competenti.
- Tutela del cittadino: funge da 

punto di riferimento per i cittadi-
ni che desiderano informazioni o 
che hanno confl itti con operatori 
medici, facilitando il dialogo e la 
risoluzione delle controversie.
- Aggiornamento professionale 

(ECM): promuove e gestisce even-
ti di formazione continua (ECM - 
Educazione Continua in Medicina) 
per garantire l’aggiornamento co-
stante dei professionisti.
- Rappresentanza istituzionale: 
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rappresenta la categoria profes-
sionale a livello istituzionale e 
funge da interlocutore per il Mi-
nistero della Salute e altre istitu-
zioni sanitarie. 
In sintesi, l’Ordine garantisce 

che i professionisti operino se-
condo standard etici e profes-
sionali elevati, a tutela sia dei 
pazienti che della dignità della 
professione stessa.
Dignità dei professionisti che 

si manifesta con la competen-
za, l’aggiornamento continuo 
e con l’empatia, elemento indi-
spensabile per il rapporto me-
dico paziente, ma anche dignità 
istituzionale. Va riconosciuto il 
tempo di cura per dare il giusto 
ascolto ai pazienti, limitando e 
sfoltendo i vincoli burocratici 
e di front offi ce. Ma anche ri-
conoscendo una valorizzazione 
adeguata agli standard euro-
pei, tutelando il duro lavoro, 
garantendo sicurezza nei repar-
ti e nelle strutture pubbliche, 

rifuggendo da stili direzionali 
che avvelenano il clima lavora-
tivo e da ultimo proteggendo 
gli operatori da azioni di rivalsa 
economica temeraria. 
In buona sostanza tenendo 

costantemente presente che 
l’effi cacia della cura e la sod-

disfazione fi nale dipendono sì 
dalla qualità tecnica (il “cosa” 
si fa) ma anche dalla relazione 
umana (il “come” lo si fa). Sod-
disfare il professionista (dan-
dogli gli strumenti e il tempo 
per operare bene) e mettere al 
centro il paziente (ascoltando, 
rassicurando, informando) sono 
due facce di un'unica medaglia, 
entrambe indispensabili per 
raggiungere l’eccellenza della 
prestazione fi nale. 

Concludo ringraziando tutti i 
presenti, i componenti il Consi-
glio Direttivo, la Commissione 
Albo Odontoiatri, il Collegio dei 
Revisori dei Conti per il lavoro 
svolto sino ad ora e la Segrete-
ria tutta per il contributo dato nel 
mantenimento della consueta ef-
fi cienza amministrativa, anche in 
situazioni di diffi coltà logistiche 
(ammodernamento della sede). 
 Ringrazio per il profi cuo rappor-

to di collaborazione e confronto 
avuto con l’UNITS e con ASUGI, 
confi dando che questo prose-
gua e cresca nel prossimo futuro, 
che prevede con l’anno entrante 
un’importante scadenza per la 
Sanità. Grazie infi ne a tutti colo-
ro che a vario titolo collaborano 
o hanno collaborato con l’Ordine 
che ho l’onore e privilegio di pre-
siedere.
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LA RELAZIONE
DEL PRESIDENTE CAO

di Diego PASCHINA
Presidente CAO OMCeO Trieste

Ringrazio il Presidente per la pa-
rola, anche quest’anno ci ritro-
viamo per quello che potremmo 
defi nire l’atto fi nale del processo 
di formazione dei giovani colle-
ghi ma nello stesso tempo anche 
l’atto iniziale della loro attività la-
vorativa. È infatti con il giuramen-
to che vengono sancite le regole 
comportamentali del giovane me-
dico/odontoiatra. Regole che im-
pegnano e guidano nello stesso 
tempo. 
Recentemente è stato organizza-
to a Udine un incontro per parlare 
tra l’altro di pubblicità/informazio-
ne sanitaria. Molte “trovate“ pre-
sentate durante la relazione sono 
chiaramente frutto del desiderio, 
per altro legittimo, di farsi cono-
scere, tanto che in alcuni paesi 
europei l’avvio alla professione 
era visto con una certa tolleran-
za, poi però con il tempo anche 
professionisti oramai da tempo 
sulla piazza hanno incominciato 
ad usare comportamenti attratti-
vi non accettabili. Le leggi italia-
ne ed europee hanno dei principi 
generali chiari:

• Trasparenza e correttezza: la 
pubblicità deve essere veritiera, 
trasparente e non denigratoria.
• Tutela del paziente: è vietato 
ingannare i pazienti promuoven-
do cure non idonee o non neces-
sarie.

• Dignità professionale: la pub-
blicità non deve ledere la dignità 
dei professionisti sanitari.
• Consapevolezza del paziente: i 
messaggi devono rispettare il di-
ritto a una corretta informazione 
sanitaria e alla consapevole deter-
minazione del paziente. 

DIVIETI E RESTRIZIONI
• No a messaggi suggestivi: so-
no vietati messaggi che siano par-
ticolarmente attrattivi e suggesti-
vi, in particolare offerte, sconti e 
promozioni.
• No a informazioni inganne-
voli: non si possono attribuire al 
prodotto funzioni o caratteristiche 
che non possiede.
• Rispetto della privacy: è vieta-

ta la pubblicazione di informazioni 
che rivelino lo stato di malattia o 
patologie di un paziente. 
     
In questo quadro possiamo inseri-
re anche i termini autoreferenzia-
li quali cliniche, istituto, centro di 
ricerca che non presentano un ef-
fettivo status a sostegno del ter-
mine. Clinica, per esempio  co-
me dice la Treccani è: "Luogo 
destinato allo studio delle scien-
ze mediche e alla cura degli infer-
mi; in senso lato è quindi sinoni-
mo di ospedale, mentre in senso 
stretto indica le case di cura priva-
te e specialistiche. Gli istituti uni-
versitari che hanno anche il com-
pito di addestrare gli studenti di 
medicina e sono pertanto attrez-
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zati con laboratorî, aule, sale di di-
mostrazione, ecc ”
Sin qui la legge, molto chiara del 
resto, ma visto il contesto direi 
che abbiamo due aspetti mol-
to importanti. Intanto il buon gu-
sto, come si dice volgarmente. 
Frasi ad effetto come per esem-
pio  il dott. Xy da sempre votato 
alla ricerca dell’optimum si trova-
no spesso, non sono vietate ma 

quando sono scritte come dida-
scalia ad una foto in cui il collega 
appare assorto nell’elaborazione 
di complessi piani terapeutici, fan-
no sorridere. In questi casi il col-
lega è magari bardato da grande 
chirurgo, e sfoggia l’espressione 
di chi è infastidito per essere sta-
to sottratto a qualche intervento 
d’alta classe. Poi leggiamo che i 
suoi prezzi sono stracciati, quasi 

da terzo mondo a fronte di presta-
zioni ovviamente da grande ope-
ratore. L’insieme stride e crea una 
immagine poco seria della profes-
sione. 
Altro aspetto sono le affermazioni 
iperboliche, tipiche della pubbli-
cità. E la pubblicità ricordo che è 
vietata, si può solo fare informa-
zione. Molto famosa la frase: fai 
una protesi da noi, se non sei con-
tento puoi riconsegnarcela dopo 
un mese e ti ritorneremo i soldi 
o promesse come dentatura fi ssa 
anche senza osso. Ora perché ne 
parlo oggi, ne parlo per ricordare 
che l’Ordine è presente anche per 
consigliare, informare, fare ope-
ra di formazione e prevenzione. 
L’odontoiatra che oggi fa il giu-
ramento sul codice deontologico 
non vende denti, la sua missione 
non è fatturare più del collega, ma 
lavorare bene. E questo non so-
lo per tutelare la salute pubblica, 
missione principale di un organo 
sussidiario dello stato, ma anche 
per tutelare l’immagine del profes-
sionista e quindi della professione. 
Un giorno ho ricevuto tre telefo-
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nate che sponsorizzavano tratta-
menti odontoiatrici all’estero, ma 
lo stesso sta avvenendo con altre 
branche. Chi si fa abbindolare da 
questi specchietti per le allodole,  
un po’ se l’è cercata e noi come 
Ordine non possiamo intervenire. 
Purtroppo questo comportamen-
to è fi glio proprio della pubblicità 
selvaggia presente sul territorio e 
viceversa. O meglio, se non fosse 
presente alcun tipo di messaggio 
gridato, la telefonata suonerebbe 
subito come un comportamento 
poco dignitoso, e questo salve-
rebbe la parte fragile dei pazien-
ti, mentre oggi è vista come una 
comunicazione come tante altre. 
La prima risposta dovrebbe quin-
di proprio venire da noi, non dico 
un ritorno a qualche anno fa in cui 
si misuravano i cm delle targhe, 
ma poco via.  Purtroppo la valida-
zione preventiva dei messaggi è 
stata proposta ma non è passata 
in quanto nelle grandi città avreb-
be comportato un lavoro delle se-
greterie degli Ordini impossibile. 
Ora certamente il momento mi 
permette solo di accennare a 
qualche problematica, ma il Co-
dice Deontologico è pieno di in-

dicazioni che oggi voi giurate di 
seguire nella vostra vita professio-
nale. Va da se che avendo giurato 
il minimo che ci aspettiamo è che 
almeno lo leggiate, come diceva-
no i latini ignorantia non est excu-
satio. Ripeto siamo a disposizio-
ne per spiegare e chiarire. Come 
sapete l’Ordine ha capacità san-
zionatoria, anche pesante come la 
sospensione e la radiazione. Non 
buttate al vento anni di studio. È 
stato organizzato recentemente 
un corso di odontologia forense 
nel centro congressi di una nota 

casa vinicola. La struttura era bel-
lissima, espressione di una pro-
fessionalità imprenditoriale  cer-
tamente di tutto rispetto. Eppure 
questo produttore il suo vino lo 
vende ad un prezzo importante, 
non ti chiama a casa per offrirti 
viaggio o bottiglie omaggio pur 
potendolo fare. Non millanta me-
riti che non ha, su un argomento 
che non è delicato come la salute, 
parliamo di tocai e malvasia. Ep-
pure ha costruito una struttura di 
riferimento. Un po’ di rifl essioni mi 
stanno venendo.
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IL VERBALE
DELL’ASSEMBLEA
di Mario BALESTRA
Segretario OMCeO Trieste

VERBALE DELL’ASSEMBLEA 
DELL’ORDINE DEI MEDICI 
ED ODONTOIATRI DELLA 
PROVINCIA DI TRIESTE 
TENUTASI IL GIORNO 17 
DICEMBRE 2025.

Il giorno 17 dicembre 2025 alle 
ore 14.30 si apre presso l’aula 
“Levi Montalcini” dell’Ospedale 
di Cattinara l’Assemblea annuale 
ordinaria dei Medici Chirurghi e 
Odontoiatri di Trieste.  

Nella prima parte, riservata esclu-
sivamente agli iscritti, prende la 

parola il Presidente che, dopo 
i saluti di rito, illustra le attività 
svolte nel 2025 con il supporto 
di slides e le problematiche con-
nesse alla professione ed espone 
ai presenti le attività ed i progetti 
svolti nel corso dell’anno, in par-
ticolare

• Prosecuzione con numerose 
iniziative formative accredi-
tate ECM che, per la rapida 
saturazione dei posti disponi-
bili, dimostrano una elevata 
attrattività per gli iscritti

• Rinnovo del percorso “Cur-
vatura biomedica” con il 

Liceo Scientifi co Oberdan, 
programma di interesse na-
zionale, che prevede la illu-
strazione agli studenti della 
scuola media superiore della 
professione medica al fi ne di 
orientare la loro scelta per gli 
studi universitari.

• Rinnovo della convenzione 
con ASUGI dei corsi BLSD

• Collaborazione con il Dipar-
timento delle Scienze Medi-
che per l’attuazione del tiro-
cinio formativo in Medicina 
Generale

• Partecipazione ad eventi re-
gionali su specifi che temati-
che.

Prende la parola il Tesoriere dr. 
Roberto Canzio, che con l’aiu-
to di slides, illustra il bilancio di 
previsione per il 2026, che fa se-
guito all’ approvazione del bilan-
cio consuntivo 2025 già trattato 
nell’assemblea tenutasi nel mese 
di aprile. Prende quindi la parola 
il dr. Renato Furlani, Presidente 
dei Revisori dei Conti che confer-
ma la correttezza della gestione.

Il Presidente chiede l’approva-
zione da parte dell’Assemblea. Il 
bilancio viene approvato all’una-
nimità.

Alle 15.15 si conclude l’assem-
blea ed alle ore 15.30 ha inizio la 
parte cerimoniale.
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LA RELAZIONE
DEL TESORIERE
di Roberto CANZIO
Tesoriere OMCeO Trieste

Avanzo di amministrazione presunto al 31.12.2025
Fondo cassa iniziale 368.255,14 €

+ Residui attivi iniziali 28.365,28 €

- Residui passivi iniziali 34.681,57 €

Avanzo / Disavanzo di amministrazione iniziale 361.938,85 €

+ Entrate già accertate nell’esercizio 636.425,32 €

- Uscite già impegnate nell’esercizio 538.873,58 €

+/-Variazioni dei residui attivi già verifi catesi nell’esercizio 26.029,00 €

+/-Variazioni dei residui passivi già verifi catesi nell’esercizio 33.986,90 €

Avanzo/Disavanzo di amministrazione alla data redazione bilancio 451.532,97 €

+ Entrate presunte per il restante periodo 1.650,00 €

- Uscite presunte per il restante periodo 232.706,65 € 

Avanzo/Disavanzo di amministrazione presunto al 31/12/2025 222.393,65 €

Parte di cui non si prevede l'utilizzazione 20,000,00 €

Assegnazione capitoli di spesa 2026 202.393,65 €

Bilancio preventivo 2026
ENTRATE CONTRIBUTIVE 447.768,00 €

ENTRATE DIVERSE 9.862,90 €

PARTITE DI GIRO 193.016,00 €

TOTALE ENTRATE 650.646,90 €

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2025 202.393,65 €

TOTALE GENERALE 853.040,55 €
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Bilancio preventivo 2026
USCITE PER CATEGORIE SOMME RISULTANTI

ORGANI ISTITUZIONALI 89.555,00 €

SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE 208.820,93 €

ONERI PREVIDENZIALI 65.000,00 €

ACQUISTO LIBRI, RIVISTE, PUBBLICAZIONI 19.500,00 €

ACQUISTO MATERIALI DI CONSUMO 27.100,00 €

SPESE DI RAPPRESENTANZA 33.000,00 €

SPESE PER ACCERTAMENTI SANITARI 500,00 €

SPESE PER LA SEDE 5.000,00 €

RIPARAZIONI E MANUTENZIONI LOCALI E IMPIANTI 85.000,00 €

SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE 4.500,00 €

PARTECIPAZIONE CONVEGNI E CONGRESSI 10.000,00 €

MEZZI DI TRASPORTO 500,00 €

ENERGIA ELETTRICA E RISCALDAMENTO 7000,00 €

ONERI E COMPENSI SPECIALI INCARICHI 25.000,00 €

PREMI DI ASSICURAZIONE 1.500,00 €

COMMISSIONI BANCARIE 3.000,00 €

ONERI TRIBUTARI 6.000,00 €

POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE ENTRATE CORRENTI 5.500,00 €

FONDI DI RISERVA 28.548,62 €

ACQUISIZIONE IMMOBILIZZAZIONE TECNICHE 25.000,00 €

ACCANTONAMENTO INDENNITÀ ANZIANITÀ 10.000,00 €

PARTITE DI GIRO 193.016,00 €

TOTALE 853.040,55 €

TOTALE GENERALE PAREGGIO
Uscite        853.040,55 €

Entrate       853.040,55 €
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LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE
DEL COLLEGIO 
DEI REVISORI DEI CONTI

di Roberto FURLANI
Commercialista e Presidente 
del Collegio dei Revisori dei Conti

DETERMINAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
AL TERMINE DELL’ESERCIZIO 2025 E INIZIO DELL’ESERCIZIO 2026

Avanzo di amministrazione iniziale 2024  € 294.267,80 
(+) Entrate già accertate nell’esercizio 2024  € 574.504,55 

(-) Uscite già impegnate nell’esercizio 2024 - € 390.203,96 

(+/-) Variazioni dei residui attivi già verifi catesi nell’esercizio 2024 - € 8.279,00 

(+/-) Variazioni dei residui passivi già verifi catesi nell’esercizio 2024  € 43.617,16 

Avanzo di amministrazione alla data di redazione del bilancio  € 451.532,97 

(+) Entrate presunte per il restante periodo 2025  € 1.650,00

(-) Uscite presunte per il restante periodo 2025 - € 232.706,65  

(+/-) Variazione dei residui attivi presunte per il restante periodo  € 2.336,00 

(+/-) Variazione dei residui passivi presunte per il restante periodo - € 418,67 

Avanzo di amministrazione presunto al 31.12.2025 da applicare 
al bilancio 2026  € 222.393,65 

Egregi Associati, 

il Collegio dei Revisori ha rice-
vuto il bilancio di previsione per 
l’esercizio fi nanziario 2026, cor-
redato della relativa relazione 
del Tesoriere, che dovrà essere 
approvato nell’Assemblea Gene-

rale del 17 dicembre 2025. Esso 
è composto da Bilancio di previ-
sione fi nanziario gestionale e da 
Bilancio preventivo economico.
L’esame del Bilancio Preven-
tivo 2026 consente di rilevare 
una corretta impostazione tecni-
co-gestionale e gli stanziamen-

ti previsti appaiono commisurati 
alle prevedibili risorse disponibi-
li. 

Si evidenziano, di seguito, la sin-
tesi delle principali poste del Bi-
lancio di previsione per l’eserci-
zio fi nanziario 2026:
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Utilizzazione dell’Avanzo di amministrazione al bilancio 2026:

PARTE VINCOLATA
nessuna  €        -   
Totale parte vincolata  €         -   

PARTE DISPONIBILE
Assegnazione ai capitoli di spesa 2026  €  202.393,65 
Parte di cui non si prevede l’utilizzazione nell’esercizio 2026    €  20.000,00 
Totale parte disponibile  €  222.393,65 

BILANCIO DI PREVISIONE 2026

ENTRATE (2026)
Entrate contributive (titolo 1)  €  447.768,00

Entrate diverse (titolo 2)  €  9.862,90 

Entrate per alienazione di beni patrimoniali (titolo 3)      €        -   

Partite di giro (titolo 4) €  193.016,00 

Totale entrate (previsione per 2026)  €   650.646,90 
Avanzo di amministrazione presunto esercizio 2025 assegnato ai capitoli  €  202.393,65 
Totale a pareggio  €  853.040,55 

USCITE (2026)
Spese correnti (titolo 1)  €   625.024,55 

Spese in conto capitale (titolo 2)  €  35.000,00 

Partite di giro (titolo 3)  €  193.016,00 

Totale uscite (previsione per 2026)  €  853.040,55 

In considerazione di quanto sopra esposto il Collegio dei Re-
visori - per quanto di propria competenza - ritiene che il Bilan-
cio di previsione dell’anno 2026 sia predisposto in coerenza 
con i programmi ed indirizzi dell’Ente e con gli obiettivi che 
intende perseguire l’organo amministrativo, tenuto conto sia 
dell’attendibilità delle entrate previste che della congruità e 
della coerenza delle uscite nella loro prevedibile evoluzione. 

Dall’esame effettuato e per quanto sopra riportato, il Collegio 
dei Revisori esprime parere favorevole all’approvazione del Bi-
lancio preventivo dell’anno 2026.

Il Collegio dei Revisori dei Conti

dott. Renato Furlani - Presidente
dott.ssa Tiziana Cimolino - componente effettivo

dott. Marcello Messina - componente effettivo

Le uscite correnti ammontanti ad € 625.024,55 sono dettagliate nel bilancio previsionale.
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RICORDANDO I COLLEGHI 
CHE CI HANNO LASCIATO
BASTIANI DARIO
Nato a Trieste il 13 luglio 1949, 
laureato a Trieste nel 1984, iscrit-
ta all'albo dei Medici Chirurghi 
dal 1984 e all'albo degli Odonto-
iatri dal 1989, specialista in Ane-
stesia e rianimazione.
Deceduto il 29 aprile 2025 all’età 
di 75 anni.

BERNARDINI GIANNI
Nato a Trieste il 27 agosto 1947, 
laureato a Trieste nel 1974, iscrit-
to all'albo dei Medici Chirurghi 
dal 1975, specialista in Igiene e 
Medicina preventiva (orientamen-
to sanità pubblica).
Deceduto l'1 ottobre 2025 all’età 
di 78 anni.

BERTUCCI ALBERTO DANIEL
Nato a Montevideo (EE) il 24 giu-
gno 1957, laureato a Ferrara nel 
1990, iscritto all'albo degli Odon-
toiatri dal 1990.
Deceduto il 17 febbraio 2025 
all’età di 67 anni.

CALIGARIS LIVIA 
Nata a Trieste il 19 settembre 
1947, laureataa Trieste nel 1976, 
iscritta all'albo dei Medici Chirur-
ghi dal 1976 al 2023, specialista 
in Endocrinologia, Gerontologia 
e Geriatria, Medicina Interna.
Deceduta il 20 gennaio 2025 
all’età di 77 anni.

CAMPAILLA ETTORE
Nato a Ferrara il 29 agosto 1936, 
laurato a Ferrara nel 1963, iscritto 
all'albo dei Medici Chirurghi dal 
1963, specialista in Ortopedia e 
Traumatologia, Fisiocinesiterapia 
ortopedica.
Deceduto il 10 agosto 2025 
all’età di 88 anni.

DEGRASSI REMO
Nato a Trieste il 29 giugno 1929, 
laureato a Modena nel 1955, 
iscritto all'albo dei Medici Chirur-
ghi dal 1955, specialista in Der-
mosifi lopatia, Malattie del tubo 
digerente del sangue e ricambio.

Deceduto il 18 agosto 2025 
all’età di 96 anni.

FILIPČIČ MARCO
Nato a Trieste il 16 dicembre 
1958, laureato a Trieste nel 1985, 
iscritto all'albo dei Medici Chi-
rurghi dal 1985 e all'albo degli 
Odontoiatri dal 1989.
Deceduto il 9 maggio 2023 all’età 
di 66 anni.

GALIMBERTI GIOVANNI
Nato a Trieste il 27 dicembre 
1962, laureato a Trieste nel 1987, 
iscritto all'albo dei Medici Chirur-
ghi dal 1988 al 2010, specialista 
in Anestesia e Rianimazione, Car-
diologia.
Deceduto il 6 dicembre 2025 
all’età di 62 anni.

INDRIO ARMANDO
Nato a Roma il 31 ottobre 1945, 
laureato a Roma nel 1971, iscritto 
all'albo dei Medici Chirurghi dal 
1972, specialista in Anestesiolo-

COMMEMORAZIONE DECEDUTI MEDICI, ODONTOIATRI ED EX ISCRITTI
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gia e rianimazione, Pediatria.
Deceduto il 29 marzo 2025 all’età 
di 79 anni.

MILLOSSOVICH CARLO
Nato a Trieste il 6 maggio 1937, 
laureato a Bologna nel 1964, 
iscritto all'albo dei Medici Chirur-
ghi dal 1965 al 2006, specialista 
in Chirurgia generale.
Deceduto l'1 giugno 2025 all’età 
di 88 anni.
   
MONSACCHI PIERO
Nato a Trieste il 30 novembre 
1948, laureato a Trieste nel 1974, 
iscritta all'albo dei Medici Chirur-
ghi dal 1974, specialista in Nefro-
logia medica e Medicina interna.
Deceduto il 21 maggio 2025 
all’età di 76 anni.

PICCININO ROBERTO 
Nato a Trieste il 27 aprile 1963, 
laureato a Trieste nel 1995, iscrit-
to all'albo dei Medici Chirurghi 
dal 1996, specialista in Medicina 
fi sica e Riabilitazione indirizzo ge-
nerale. 
Deceduto il 21 giugno 2025 
all’età di 62 anni.
 
ROLLI RINALDO
Nato a Trieste il 28 febbraio 1928, 
laureato a Padova nel 1954, iscrit-
to all'albo dei Medici Chirurghi 
dal 1954, specialista in Malattie 
del tubo digerente del sangue e 
ricambio, Malattie infettive.
Deceduto il 6 novembre 2025 
all’età di 97 anni.

SPIVACH ARRIGO 
Nato a Udine il 25 settembre 
1940, laureato a Roma nel 1966, 
iscritto all'albo dei Medici Chirur-
ghi dal 1967, specialista in On-
cologia, Patologia generale, Chi-
rurgia, Chirurgia d'urgenza e di 
pronto soccorso, Urologia, Chi-
rurgia toracica.
Deceduto il 6 dicembre 2025 
all’età di 85 anni.
 
STEFANI SILVIA
Nata a Verteneglio (EE) il 9 otto-
bre 1926, laureata a Padova nel 
1954, iscritto all'albo dei Medici 

Chirurghi dal 1955 al 2023, spe-
cialista in Patologia del sangue 
e degli organi emopoietici, Car-
diologia, Geriatria e gerontolo-
gia.  
Deceduta il 31 dicembre 2024 
all’età di 97 anni.

TABOURET GIORGIO
Nato a Mogadiscio (EE) il 12 ot-
tobre 1937, laureato a Pado-
va nel 1962, iscritto all'albo dei 
Medici Chirurghi dal 1963, spe-
cialista in Patologia del sangue 
e degli organi emopoietici, Car-
diologia.
Deceduto il 19 settembre 2025 
all’età di 87 anni. 
   
TAGLIAFERRO ORIETTA
Nata a Trieste il 16 dicembre 
1930, laureata a Torino nel 1957, 
iscritta all'albo dei Medici Chirur-
ghi dal 1959, specialista in Ane-
stesia.
Deceduta il 5 agosto 2025 all’età 
di 94 anni.

TURCHETTO FABIO MARIA
Nato a Trieste l'11 novembre 
1954, laureato a Trieste nel 1980, 
iscritto all'albo dei Medici Chirur-
ghi dal 1980, specialista in Oftal-

mologia.
Deceduto il 9 agosto 2025 all’età 
di 70 anni.

VALENTE MATTEO
Nato a Trieste il 15 marzo 1952, 
laureato a Trieste nel 1977, iscrit-
to all'albo dei Medici Chirurghi 
dal 1978, specialista in Medicina 
interna, Ematologia generale, Cli-
nica pediatrica, Igiene e Medicina 
preventiva (orientamento igiene e 
tecnica).
Deceduto il 23 marzo 2025 all’età 
di 73 anni.

VIDI ELIANA
Nata a Trieste il 27 agosto 1948, 
laureato a Trieste nel 1973, iscrit-
to all'albo dei Medici Chirurghi 
dal 1974, specialista in Nefrolo-
gia medica.
Deceduta il 17 febbraio 2025 
all’età di 76 anni.

ZERILLI SALVATORE
Nato a Trieste il 25 agosto 1946, 
laureato a Bologna nel 1973, 
iscritto all'albo dei Medici Chirur-
ghi dal 1974 al 2012, specialista 
in Ostetricia e Ginecologia.
Deceduto il 18 gennaio 2025 
all’età di 78 anni. 
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LE MEDAGLIE D’ORO
MEDICI E ODONTOIATRI 
ISCRITTI ALL’ORDINE 
CHE HANNO RAGGIUNTO 
I 50 ANNI DI LAUREA

Roberto APOLLONIO
► Carriera e curriculum

L a u r e a t o -
si nel 1975 
in Medicina 
e Chirurgia 
all’Universi-
tà degli stu-
di di Trieste, 
ha consegui-
to poi nello 

stesso ateneo due specializzazioni: 
la prima nel 1986 in Chirurgia ge-
nerale, la seconda nel 1991 in Chi-
rurgia vascolare.

Federico ARRIGONI
► Carriera e curriculum

Dopo la Lau-
rea consegui-
ta  il 7 novem-
bre 1975 e 
I'abilitazione 
nel dicembre 
succes s i vo , 
ho svolto il ti-
rocinio obbli-

gatorio in Medicina interna presso 
il 1° reparto di Pneumo-Tisiologia 

dell'ospedale S.Santorio nel 1° se-
mestre del 1976, rimanendo qua-
le medico ospite presso lo stesso 
reparto sino al 30 novembre 1976. 
Dal 1° gennaio 1977 ho esercita-
to quale medico ospite presso la 
Clinica Ortopedica e dal 1° luglio 
1977 presso la Div. Ortopedica del 
Maggiore sino  a fi ne 1992, in qua-
lità di assistente incaricato prima, e 
di ruolo dal luglio 1981, avendo nel 
contempo conseguito la Specialità 
in Ortopedia e Traumatologia pres-
so l'ateneo di Sassari. 
Dal 1993 ho svolto attività quale 
specialista ambulatoriale presso le 
strutture deII'Usl-Asl-Ass Triestina 
sino aI pensionamento di fi ne 2018 
e in qualità di specialista conven-
zionato esterno sino al luglio 2014.  
Durante il medesimo arco di tem-
po 1993-2018 ho ricoperto il ruo-
lo di consulente ortopedico presso 
le seguenti strutture: Inail sede di 
Trieste, Usl-Asl-Ass Isontina, Cassa 
Marittima Adriatica in qualità di ti-
tolare dal 2007.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Insofferente alla prevaricazione da 
parte della Direzione sanitaria del-
la Ass n. 1 Triestina sia ospedalie-
ra che territoriale, sulla dignità e 
professionalità del "medico", sono 
stato protagonista di innumerevo-
li scontri in sede di “commissione 
deontologica” presso quest'Ordi-
ne, con massimo appoggio e com-
prensione da parte dei colleghi 
componenti il Consiglio direttivo, 
insostituibile ancora di salvatag-
gio del mio excursus professiona-
le connotato, sin dagli albori, ad 

una "navigazione non poco trava-
gliata”.

Giuliano AUBER
► Carriera e curriculum 

Laureato a pieni 
voti nel 1975 in 
Medicina e Chi-
rurgia a Trieste, 
ha conseguito la 
Specializzazio-
ne in Ginecolo-
gia ed Ostetricia 
con il massimo 

dei voti nel 1979. Da subito, prima 
come borsista, poi come dirigente 
medico di primo livello, ha svolto la 
sua carriera professionale presso la 
Clinica Ginecologica, prima esclusi-
vamente all’Ospedale Maggiore in 
Ginecologia poi dal 1994 nella ri-
unifi cata Clinica Ostetrica Gineco-
logica Universitaria del Burlo Ga-
rofolo. Dal 2003 al 2009 Dirigente 
medico della Direzione Sanitaria 
del Burlo Garofolo. In quiescenza 
dal 2009, ha continuato a svolgere 
l’attività libero professionale come 
specialista ostetrico-ginecologo.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Nell’ambito della professione di Gi-

■ Roberto Apollonio

■ Federico Arrigoni
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necologo, ha approfondito in par-
ticolare il settore della Endocrino-
logia ginecologica, della Infertilità 
di Coppia, della Colposcopia e la 
Chirurgia Ginecologica. Presso l’U-
niversità Cattolica di Roma da con-
seguito il diploma avanzato di Bio-
etica nel 2007. Nel tempo libero ha 
privilegiato la lettura in particolare 
di fi losofi a, di bioetica, di storia ed 
in particolare verso la cultura lette-
raria e musicale del XIX e del XX 
secolo del centro Europa. 

► Messaggio 
ai neolaureati
Il messaggio che voglio dare ai gio-
vani medici è di ricordarsi di met-
tere sempre in primo piano il pa-
ziente. Anche se lo studio della 
medicina vi ha fatto scoprire la bel-
lezza della complessità della biolo-
gia e le ultime tecnologie in ambito 
medico sono affascinanti, ricorda-
tevi che tutto questo è al servizio 
della persona che avete davanti, 
con la sua vita, i suoi problemi, le 
sue paure. Non siete voi il centro 
ma l’umano davanti a voi che, an-
che nell’ipocondria, ha bisogno di 
essere ascoltato. La vostra bravura 
è al suo servizio.

Paolo BERGAGNA
► Carriera e curriculum 

Laureato in 
M e d i c i n a 
e Chirurgia 
all’Universi-
tà di Trieste 
nel 1975, nel 
1978 ottiene 
la Speciali-
tà in Ortope-

dia e Traumatologia all’Università 
di Padova e il Diploma di medico 
sportivo F.M.S.I al Ministero del-

la Sanità a Milano. Si specializza in 
Fisioterapia all’Università di Trieste 
nel 1982, in Odontostomatologia 
all’Università di Genova nel 1986, 
e in Medicina dello sport all’Univer-
sità di Chieti nel 1992.  

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Borsista alla Clinica Ortopedica 
dell’Università di Trieste; assisten-
te di ruolo nella Div. Ortopedica di 
Trieste; assistente incaricato nel-
la Div. Odontoiatria Chirurgia Ma-
xillo Facciale Plastica all’Ospedale 
Burlo Garofolo di Trieste; Servizio 
militare sottotenente medico all’O-
sp. militare di Trieste Comandi pro-
vinciale carabinieri; Meeico sporti-
vo Figc Squadra nazionali Torneo 
Preolimpico Corea 2008 e Campio-
nati Europei Finlandia 2009; Medi-
co sociale Triestina Calcio con 23 
campionati di serie  B-C1-C2 e Tor-
neo anglo italiano i Inghilkterra nel 
1980. Titolare studio specialistico 
di Odontostomatologia dal 1986 
al 2004; Medico Medicina genera-
le dal 1977 al 2017. Attualmente li-
bero professionista.

► Messaggio 
ai neolaureati
Dopo molte esperienze, frequen-
tando cliniche di varie università 
(Trieste, Padova, Genova, Chieti), ai 
neolaureati che non abbiano già un 
preciso orientamento specialistico, 
consiglio di valutare bene la fi gura 
del medico di Medicina Generale 
che con una buona organizzazione 
personale, uno studio ben attrez-
zato e un continuo aggiornamento 
e contatto ospedaliero, potrà da-
re grande soddisfazione personale 
come  successo con il sottoscritto. 

Massimo BOVENZI 
► Carriera e curriculum 

Laurea in Me-
dicina e Chirur-
gia (1975-Uni-
T S , 1 1 0 L ) . 
Specializzazio-
ni in Medici-
na del Lavoro 
(1978-UniPD,70L) 
e Cardiologia 
( 1 9 8 2 - U n i T-

S,70L). Medico Autorizzato per la 
Radioprotezione (1981). Dirigente 
Medico Ospedaliero (1975-2002) 
presso l’Istituto/ora SC-UCO di 
Medicina del Lavoro (ASUGI-Uni-
TS). Professore Ordinario e Diret-
tore della SC-UCO di Medicina del 
Lavoro (2002-2020). Direttore del 
DAI NORML-ASUGI (2015-2020). 
Conferimento del titolo di Profes-
sore Onorario (Decreto MUR-2021).  

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Ho svolto periodi di studio all’este-
ro (Institute of Occupational Heal-
th-Helsinki (1986-87); Institute of 
Sound and Vibration Research, Uni-
versity of Southampton (UK), (1992-
2019)). Presidente dei CdL Intera-
teneo in Tecniche e Scienze della 
Prevenzione (2003-2012). Medical 
Offi cer di ICGEB-Trieste.Principal 
investigator e partner di progetti di 
ricerca sulle patologie da agenti fi -
sici e la cancerogenesi da amianto. 
Autore/coautore di oltre 250 pub-
blicazioni con più di 8000 citazioni 
e H-index di 47 (Scopus).

► Messaggio 
ai neolaureati
Il lavoro del medico è straordinario, 
ma di grande responsabilità verso 
le persone che si sono a noi affi-
date. Parole di incoraggiamento e 
fiducia facilitano percorsi di cura 
pur complessi e difficili. Così è sta-
to nella mia personale esperienza 
di malattia: oltre alla professionali-
tà dei Colleghi curanti, e all’affetto 
dei familiari, è stata la solidarietà 
della mia comunità di lavoro (medi-
ci, infermieri, studenti) a supportar-

■ Giuliano Auber

■ Paolo Bergagna
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mi nel faticoso cammino di ripresa.
Messaggi chiave: essere empatici, 
coltivare la curiosità, studiare inces-
santemente. 

Livia CAMPANIALLI
► Carriera e curriculum 

D o t t o re s s a 
in medicina 
e chirurgia, 
specia l izza-
ta in radiolo-
gia diagno-
stica. Mi sono 
laureata il 15 
luglio 1975 
all’Università 

Degli Studi di Trieste. Ho lavorato 
per 19 anni all’ospedale Maggio-
re di Trieste in veste di radiologa 
e maturato la specializzazione in 
questa branca. Successivamente, 
ho deciso di cambiare ambito e ho 
esercitato come medico di base 
per 26 anni, fi no alla pensione ini-
ziata il 1° ottobre 2019.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Sono mamma di 2 ragazzi di 34 e 
35 anni, nonna di un nipotino di 1 
anno e mezzo e nella mia vita mi 
sono concentrata principalmente 
sul lavoro e sui miei fi gli. Sono ap-
passionata di viaggio e nonostante 
la mia carriera, sono riuscita a viag-
giare abbastanza.

► Messaggio 
ai neolaureati
Vivetevi la vita giorno per giorno, 
godendovi tutto quello che il mon-
do vi dà. La professione del medi-
co è senz’altro impegnativa, ma vi 
darà grandi soddisfazioni. In bocca 
al lupo per la vostra carriera.

Nicola CARRARO
► Carriera e curriculum 

Laurea il 
15.11.75, spe-
cializzazione 
in Neurologia 
il 16.07.1979 
con 70/70 e 
lode pres-
so Universi-
tà degli Studi 
di Trieste. Dal 

1979 assistente ospedaliero nel-
la Clinica delle Malattie Nervose e 
Mentali (Univ. TS), successivamente 
divenuta Clinica Neurologica, e fi -
no al 1992 anche medico di medi-
cina generale. 

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Ho avuto l’opportunità di far parte 
del gruppo diretto dal Prof. G.Caz-
zato, sotto la guida del Dr. R.M.An-
tonello, maestri impareggiabili, con 
una visione dedicata all’esclusivo 
benessere del Paziente basata sulla 
cultura clinica e la semeiotica affi an-
cate ad un’assimilazione “analitica” 
della incalzante disponibilità di nuo-
vi e sempre più affi dabili mezzi dia-
gnostici. I campi di interesse sono 
stati: le malattie del motoneurone 
(oggetto anche della tesi di laurea), 
la sclerosi multipla e la Neurosono-
logia-Emodinamica Cerebrale ap-
plicata alla patologia Cerebrova-
scolare.  Quest’ultimo campo mi ha 
particolarmente stimolato, sostenu-
to ed incoraggiato dal progressivo 
evolvere della tecnologia: dal sem-
plice “Doppler” all’Eco Doppler e 
all’Eco Color Doppler extra ed in-
tracranico raggiungendo un’insosti-
tuibile valutazione della patologia 
vasale e dell’emodinamica cerebra-
le. Costante è la mia partecipazio-
ne come relatore/moderazione/tu-
tor/certifi catore a Congressi e corsi 
d’aggiornamento e Certifi cazioni 
nazionali ed internazionali; nume-
rose le pubblicazioni, alcune con 
primo nome. 

► Messaggio 
ai neolaureati
Ai giovani colleghi auguro un’atti-

vità lavorativa caratterizzata da en-
tusiasmo e curiosità: saranno così 
veri autori di progresso scientifico 
e miglioramento dell’assistenza sa-
nitaria.

Marilena CASTELLI
► Carriera e curriculum 

Mi sono laurea-
ta a Trieste, do-
po essere stata 
allieva interna 
negli istituti di 
Biochimica e 
di Anatomia 
Patologica. Mi 
sono specia-
lizzata in Car-

diologia e ho avuto il privilegio di 
formarmi con il prof. Camerini; la-
vorare con lui è stata un’esperien-
za umanamente ed intellettual-
mente coinvolgente e irripetibile. 
Ho visto progredire la cardiologia 
tecnologica e interventistica e na-
scere l’interesse per lo scompenso 
cardiaco, le cardiomiopatie e la ge-
netica molecolare. Ho lavorato co-
me assistente di ruolo nel reparto 
di Cardiologia, in Unità coronari-
ca, in ecocardiografi a, nel servizio 
di Cardiologia di Cattinara e, negli 
ultimi anni, al Centro Cardiovasco-
lare, inserita come specialista am-
bulatoriale nell’equipe guidata dal 
dott. Andrea Di Lenarda.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Ho sempre amato l’attività ambu-
latoriale; il contatto diretto col pa-
ziente sottintende la capacità di 
affrontare i problemi in modo glo-
bale e personalizzato spesso per 
una presa in carico del paziente 
a lungo termine. Con tutti i colle-

■ Nicola Carraro

■ Massimo Bovenzi
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■ Marilena Castelli

ghi ho intrattenuto rapporti di lea-
le confronto e di reciproca stima.

► Messaggio 
ai neolaureati
Ai giovani colleghi auguro di pro-
vare sempre, come è stato per me, 
gioia e soddisfazione nello studio 
e nel lavoro; li incoraggio a ricer-
care l’amicizia e la collaborazione 
dei colleghi, a fare squadra. La me-
dicina, la cardiologia in particolare, 
permette ora di curare le persone 
sempre meglio e di guarirle spesso. 
Ascoltare le storie delle persone, 
avvicinarsi a loro con mani e occhi 
premurosi, entrare con discrezione 
nel loro malessere e trovare la chia-
ve per capire la radice dei loro pro-
blemi può essere ancora la carta 
vincente della nostra professione.

Adriano CELATO
► Carriera e curriculum 

Laureatosi in 
Medicina e 
Chirurgia all’U-
niversità degli 
Studi di Trieste 
nel 1975, ha 
conseguito poi 
le specializza-
zioni in Odon-

toiatria e Protesi Dentaria nel 1980 
all’Università di Padova, e in Igiene 
e Medicina Preventiva (orientamen-
to sanità pubblica) nel 1983 all’Uni-
versità degli studi di Trieste.

Sandro COCIANI
► Carriera e curriculum 

Ha consegui-
to la matu-
rità classica 
presso il liceo 
Dante Ali-
ghieri di Trie-
ste. Laureato 
in medicina 
e chirurgia 
all’Università 
di Trieste, di-

scutendo la tesi su ”La patologia 
dell’articolazione temporo-man-
dibolare”. Assistente reparto di 
odontostomatologia e chirurgia 
maxillo-facciale al Burlo Garofolo. 
Sottotenente medico battaglione 
S.Giusto. Si dedica poi alla libera 
professione. Consegue la specialità 
di Odontostomatologia all’Univer-
sità di Pisa e di Ortognatodonzia 
all’Università di Cagliari. Post-gra-
duated Clinical Program di 3 anni 
presso la Boston University, dipar-
timento di Ortodonzia diretto dal 
prof. Gianelly. Socio ordinario SI-
DO, Società Italiana di Ortodonzia. 
Socio EOS European Orthodon-
tic Society. International member 
AAO American Association of Or-
thodontics. Past president SiTeBi 
Società Italiana di Tecnica Bidimen-
sionale. Past president IBO Italian 
Board of Orthodontics. Autore di 
articoli su riviste scientifi che italia-
ne ed internazionali. Coautore del 
testo Tecnica Bidimensionale Teo-
ria e pratica. Ha tenuto corsi teori-
co-pratici di Ortodonzia in Italia e 
Spagna. Relatore in congressi na-
zionali ed internazionali. Conclude 
la carriera libero-professionale affi -
dando lo studio odontoiatrico alla 
fi glia dott.ssa Cristina Cociani. 

► Messaggio 
ai neolaureati
Invito i giovani medici a non smet-
tere mai di studiare e di aggiornarsi, 
onde poter offrire ai pazienti il me-
glio di sé stessi. E, cosa fondamen-
tale, di trasmettere quello che avete 
imparato con lo studio e l’esperien-
za ai giovani colleghi. Vi auguro di 
non perdere mai l’ambizione che vi 

ha portati fin qua e la voglia di di-
ventare ogni giorno migliori. 

Carlo CONTIN
► Carriera e curriculum 

Laureatosi in 
Medicina e Chi-
rurgia nel 1975 
all’Università de-
gli Studi di Trie-
ste, ha ottenuto 
poi nello stesos 
ateneo la spe-
cializzazione in 

Malattie dell’apparato digerente 
nel 1981.

Paolo DE MOTTONI
► Carriera e curriculum 

Negli ultimi anni 
del mio corso di 
laurea ho vissu-
to in un ambito 
neuropediatrico, 
diagnostico e ri-
abilitativo preco-
ce. Dopo laurea 
e specializzazio-

ne questo interesse è proseguito 
presso la Puericultura del Burlo Ga-
rofolo. In questo reparto ho avuto 
anche occasione di occuparmi del-
la “care” della coppia madre-bam-
bino, dell'auxologia del bambino e 
dell'igiene della sua alimentazione. 
Ho approfondito, personalmente, 
modalità di approccio terapeutico 
non convenzionali. Ho poi lasciato 
l'ambiente ospedaliero per dedicar-
mi alla pediatria di base come PLS e 
come pediatra libero professionista.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Ho avuto la possibilità di vivere as-
sieme a mia moglie gli anni dell'in-

■ Sandro Cociani

■ Adriano Celato
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teresse del Burlo, oltre che per la 
cura delle malattie, anche per la 
promozione, fi n dalla nascita, della
salute del bambino nella sua unici-
tà di vita e di relazione. La visione 
unitaria di questi due aspetti non 
ha avuto seguito, essendo preval-
sa la scelta dell'utilizzo di protocol-
li e la marginalizzazione delle cure 
individualizzate. Scelta, questa, cui 
formalmente corrisponde il prag-
matismo identitario degli Ordini 
dei Medici divenuti organi sussi-
diari dello Stato.

► Messaggio 
ai neolaureati
Guardate negli occhi, visitate, e 
cercate di capire cosa vi chiede chi 
si rivolge a voi. Prescrivete le cure 
più adatte e sicure per quella sin-
gola persona, convenzionali o non
convenzionali che siano, e fate cre-
scere nel malato la fiducia nelle sue 
forze di vita e di guarigione. Non 
fatevi guidare da condizionamen-
ti commerciali e da comportamenti
difensivi. Abbiate rispetto per la 
sacralità della vita, consci dei limiti 
del nostro sapere.

Umberto 
DE VONDERWEID

► Carriera e curriculum 
Laureato in Me-
dicina e Chirur-
gia presso l’U-
niversità degli 
Studi di Trie-
ste nel 1975 e 
specia l i zzato 
in Pediatria nel 
1979. Dal 1976 
al 2001 ha la-

vorato all’IRCCS Burlo Garofolo 
di Trieste come pediatra e neona-
tologo; dal 1996 è direttore del-
la Neonatologia-Terapia Intensiva 
Neonatale. Dal 1988 è professo-
re associato di Neonatologia pres-
so la stessa Università. Dal 2001 al 
2010 (anno del pensionamento) si 
trasferisce a Torino ed è direttore 
della Pediatria e Neonatologia-TIN 
di Moncalieri e dal 2008 anche di-
rettore del Dipartimento Materno 
Infantile dell’Asl 8 Piemonte.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Ho avuto la fortuna di lavorare nel-
la parte più importante della mia 
carriera in un’Ospedale-IRCCS do-
ve assistenza (di alta qualità), ricer-
ca e didattica formavano un tutt’u-
nico in stretta collaborazione tra 
strutture ospedaliere e universita-
rie. Fin da subito mi sono orientato 
principalmente alla Neonatologia 
che nell’arco della mia carriera ha 
vissuto progressi molto signifi cativi 
(con il Burlo in primo piano) sia nel-
le cure al neonato fi siologico (roo-
ming-in, allattamento materno), sia 
nelle terapie intensive (dalle tecno-
logie life support alla family orien-
ted developmental care

► Messaggio 
ai neolaureati
Avete la fortuna di intraprendere 
una delle carriere più belle. Cerca-
te di scegliere la specializzazione 
più confacente alla vostra natura. E 
soprattutto: non trascurate la Me-
dicina Pubblica che oggi purtrop-
po è sempra più sacrificata a favore 
di quella privata che -pur necessa-
ria- non la può sostituire. Ricordate 
che fare il medico è essenzialmen-
te un servizio prestato a ogni vo-
stro paziente e alla società.

Agostino FALZONE
► Carriera e curriculum 

Laureato in Me-
dicina e Chirur-
gia nella sessio-
ne autunnale 
del 1975, ho 
successivamen-
te conseguito 
la specializza-
zione in Ema-
tologia Clini-

ca e di Laboratorio sempre presso 
la Facoltà di Medicina e Chirurgia 
dell’Università di Trieste. Dopo un 
breve ma formativo percorso ospe-
daliero in reparto di Medicina ge-
nerale ho proseguito la mia espe-
rienza professionale quale Medico 
di Medicina Generale fi no al gior-

no del pensionamento nel dicem-
bre 2017.

Andrea FLEGO
► Carriera e curriculum

Laurea in Me-
dicina e Chirur-
gia a Trieste nel 
1975, (107/110). 
Specializzazio-
ne in Psichia-
tria a Trieste nel 
1979 (70/70 e 
L). Specializza-
zione in Igie-

ne e Medicina Preventiva - Sanità 
Pubblica a Trieste, nel 1983 (70/70 
e L). Specializzazioni in Psicotera-
pia Familiare a Milano nel 1984; in 
Management sanitario a Milano nel 
1987. Specializzazione in Tossicolo-
gia medica a Firenze nel 1999. Ma-
ster in Economia e Gestione delle 
Aziende Sanitarie 1999-2000. Ma-
ster in “Evidence Based Medicine 
e Metodologia della Ricerca Clini-
ca 2003-2004. 

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Medico a contratto presso Cen-
tro d’Igiene Mentale di Pordeno-
ne (gennaio 1976-ottobre 1977) 
e poi medico psichiatra assistente 
di ruolo (novembre 1977-settem-
bre 1980) presso il Centro d’Igiene 
Mentale-Provincia di Pordenone. 
Responsabile Medico di Distret-
to Sanitario Usl n.11 Pordenonese 
(aprile 1984-maggio 1990). Medico 
Aiuto-Dirigente del Servizio Tossi-
codipendenze di Pordenone (otto-
bre 1980-dicembre 1992). Primario 
del Ser.T./Direttore del Dipartimen-
to Dipendenze (gennaio 1993-30 
aprile 2008. Da allora ad oggi libe-

■ Agostino Falzone
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ro-professionista (psichiatra, psico-
terapeuta e nutrizionista).
► Messaggio 
ai neolaureati
Per tutta la vita ho fatto quello che 
chiamano lo "strizzacervelli" e an-
cora continuo a farlo, vivendo l'e-
voluzione e tutte le contraddizioni 
di questa nostra società. Voi vi lau-
reate in un momento difficile per la 
sanità: proprio per questo il vostro 
contributo sarà ancora più prezio-
so. Non posso dirvi che sarà facile, 
ma vi garantisco che curare le per-
sone resta il mestiere più umano e 
più bello che esista. E vi auguro di 
riuscire a farlo sempre al meglio.

Giuliana GAETA
► Carriera e curriculum

Laurea in Me-
dicina e Chi-
rurgia (1975) 
al l ’Universi-
tà di Trieste, 
specia l izza-
zione in Pe-
diatria pres-
so Università 

“Federico II” di Napoli e tesi di 
specializzazione in Neonatologia. 
Assistente pediatra presso l’Ospe-
dale di Frattamaggiore (Napoli) dal 
1979 al 1982, poi assistente presso 
l’Ospedale Santobono di Napoli. 
Dal 1985 al 2003 all’Ospedale Bur-
lo Garofolo di Trieste: assistente in 
Neonatologia, aiuto in Pronto Soc-
corso pediatrico e responsabile del 
Gruppo per il contrasto al maltrat-
tamento e abuso in età pediatrica. 
Nel 1986 conseguimento dell’ido-
neità a Primario. Fino a dicembre 
2003 attività ospedaliera al Burlo 
Garofalo, poi fino al pensionamen-
to Pediatra di famiglia con ambula-
torio convenzionato. 

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Come attività extraospedaliere, nel 
2005 collaborazione con il Grup-
po di intervento medico-chirurgi-
co della Protezione Civile presso 
l’ospedale da campo di Trincoma-
lee (Sri Lanka), durante l’emergen-
za maremoto nel Sud-Est Asiatico. 
Dal 2013 al 2016 componente e 
responsabile esterno del Comitato 
Indipendente di Bioetica dell’IRC-
CS Burlo Garofolo di Trieste. Re-
latrice in convegni pediatrici e ne-
onatologici, autrice e coautrice di 
diverse pubblicazioni scientifiche 
in ambito pediatrico. Partecipazio-
ne a corsi e convegni nazionali e 
internazionali e costante aggiorna-
mento professionale attraverso at-
tività ECM.

► Messaggio 
ai neolaureati
Ai giovani medici auguro di amare 
il loro lavoro: anche quando è fati-
coso, può essere straordinariamen-
te gratificante lavorare con passio-
ne e con gioia. Ciò rende tutto più 
semplice e divertente.

Alberto GIAMMARINI 
BARSANTI

► Carriera e curriculum
Laurea nel 
1975 all’Univer-
sità di Trieste, 
specializzazio-
ne in Malattie 
dell’apparato 
digerente nel 
1979 e in Ema-
tologia gene-
rale nel 1993, 

sempre a Trieste. Diploma in tec-
niche del Colloquio psichiatrico e 

comunicazione in medicina gene-
rale all’Università di Bologna nel 
1997. Dal 1976 attività come me-
dico ospedaliero, assistente presso 
la seconda divisione di medicina, 
poi come aiuto corresponsabile del 
Pronto soccorso osservazione tem-
poranea dell’ospedale di Cattinara 
dal 1984 al 1988. 

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Da quella data ho svolto attività 
come Medico di medicina gene-
rale fino al 2017. Sempre interes-
sato agli aspetti relazionali e della 
comunicazione, sono stato referen-
te scientifico per la formazione per-
manente in medicina generale del-
la regione FVG. Nel 2004 - 2005 
sono stato Professore a contrat-
to presso l’università di Trieste e, 
dal 2010, docente corso ADE “Gli 
strumenti della relazione Medico 
Paziente”. Presidente dell’Associa-
zione Medica Triestina (AMT) negli 
anni 2010 e 2011. Ho svolto inol-
tre attività di medico sportivo per 
la Pallavolo Trieste Adriavolley  dal 
2002 al 2006.

► Messaggio 
ai neolaureati
Care colleghe e cari colleghi…ben-
venuti nel club!  Avete scelto una 
professione difficile ma che saprà ri-
compensare i vostri sacrifici. Ricor-
date che il “sapere”, da solo, non 
basta, ma deve essere accompa-
gnato dal “saper fare” e dal “saper 
essere”. Essere medico non vuol di-
re solo fare il medico, è molto di più, 
lo scoprirete ogni giorno. Buona vi-
ta a tutti voi.. Permettetemi, infine 
un saluto speciale ai miei quattro 
nipotini gioia infinita della mia vita: 
Diletta , Mattia, Giacomo e Lorenzo.

■ Andrea Flego

■ Giuliana Gaeta

■ Alberto Giammarini Barsanti
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Fulvio GORUPPI
► Carriera e curriculum

Laureato il 16 
luglio 1975 a 
pieni voti as-
soluti e lode, 
specia l izza-
to in malattie 
dell’apparato 
digerente, ha 
lavorato co-

me assistente presso la prima e ter-
za medica dell’ospedale Maggiore 
concludendo la propria esperien-
za ospedaliera come aiuto presso 
la Medicina d’urgenza nel 1988. È 
stato medico di Medicina genera-
le dal 1979 fino al pensionamento 
avvenuto nel 2020. Nel 1981 ha ini-
ziato a intraprendere un percorso 
alternativo dopo aver conseguito il 
DIploma di Medico agopuntore al-
la fine di cinque anni di studio.  

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Ho cercato di integrare le due dif-
ferenti visioni della medicina occi-
dentale e orientale non perdendo 
mai di vita il bene del paziente. 

Piero IASCHI
► Carriera e curriculum

Laurea in Me-
dicina e Chi-
rurgia pres-
so l’Ateneo 
Triestino nel 
1975; specia-
lizzazione in 
Clinica Pedia-
trica  a Trieste  
nel 1978 ed in 

Pronto Soccorso e Terapia d’Urgen-
za a Chieti nel 1985. Assistente dal 
1978 al 1983 presso il Pronto Soc-

corso dell’Ospedale Maggiore di 
Trieste e successivamente presso 
la Medicina d’Urgenza sino al 1987.
Dal 1987 fino al 31 dicembre 2014, 
data del definitivo ritiro dalla pro-
fessione, ha esercitato l'attività di 
pediatra convenzionato con l'A-
zienda Sanitaria Triestina.

Giovanni MASÈ
► Carriera e curriculum

Laureato in 
Medicina e 
Chirurgia a 
Trieste il 7 no-
vembre 1975, 
si è specializ-
zato in Neuro-
logia nel luglio 
1979 a Trieste  
e in Neuropa-

tologia il 10 ottobre 1988 a Mila-
no. Ottiene l’idoneità a Primario di 
Neurologia a Roma nel 1986, svol-
ge il servizio militare in qualità di Uf-
ficiale Medico di complemento con 
incarico di Dirigente del Servizio 
sanitario da agosto 1977 ad aprile 
1978. Borsista in Clinica Neurologi-
ca a Trieste dal 1979 al 1982, as-
sistente medico incaricato in Clini-
ca Neurologica a Trieste dal 1982 a 
1985, aiuto corresponsabile in Cli-
nica Neurologica Trieste dal 1985 
al 2006, Direttore di Struttura Com-
plessa di Neurologia presso l’Ospe-
dale S, Maria degli Angeli a Porde-
none dal 2006 al 2012.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Professore a contratto con inse-
gnamenti di Clinica Neurologica e 
Elettroencefalografia del Corso di 
specialità in Neurologia a Trieste 
dal 1986 al 2006, membro Com-

missione per accertamento della 
morte cerebrale dell’ASS 1 Triesti-
na dal 1994 al 2006. Nel 1998 ha 
fondato presso la Clinica Neurolo-
gica di Trieste l’Ambulatorio per le 
Epilessie, tuttora in funzione. È sta-
to Segretario regionale della Lega 
Italiana contro l’Epilessia dal 2001 
al 2007. Presso la Neurologia di 
Pordenone ha avviato il Reparto di 
Stroke Unit. Socio della Società Ita-
liana di Neurologia, dal 2012 con-
sulente volontario presso Centro 
AISM (Sclerosi Multipla) di Porde-
none. Dal 2012 svolge lezioni di 
Neurologia presso il Corso di spe-
cializzazione per i Medici di medici-
na Generale (CEFORMED).

► Messaggio 
ai neolaureati
La nostra è la più bella professione 
del mondo. Necessita di dedizione 
e studio continuo. Ciò che non va 
mai dimenticato è l’aspetto profon-
damente umano nei rapporti con il 
paziente. 

Lucio MERZEK
► Carriera e curriculum

Ha conseguito 
la laurea in Me-
dicina e Chirur-
gia all’Univer-
sità degli studi 
di Trieste il 16 
luglio 1975. 

■ Piero Iaschi

■ Fulvio Goruppi

■ Giovanni Masè

■ Il fi glio di Lucio Merzek
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Jacopo MODA
► Carriera e curriculum

Nato a Ma-
genta nel 
1949, mi so-
no laureato 
in Medicina 
e Chirurgia 
al l ’Universi-
tà Federico II 
di Napoli nel 
1975. 

Dopo il servizio militare come uffi-
ciale medico presso il 472° Squa-
drone Elicotteri “Levrieri” a Trieste, 
mi sono specializzato in Semeiotica 
e Diagnostica di Laboratorio (1978) 
e in Radiologia Diagnostica (Trie-
ste, 1981 con lode). 
La mia formazione ha posto le basi 
per una carriera in ambito radiolo-
gico, con un interesse costante per 
l’aggiornamento scientifico e tec-
nologico.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Ho lavorato presso il Servizio di Ra-
diologia dell’Ospedale Maggio-
re di Trieste, dove ho ricoperto i 
ruoli di assistente medico (1979–
1982), aiuto incaricato e poi di ruo-
lo (1982–1993), e successivamente 
dirigente medico di I livello. 
Dal 1993 ho coordinato il Modu-
lo di Ecografia e, dal 2003 al 2010, 
ho diretto la Struttura Semplice di 
Ecografia. Ho svolto le funzioni di 
direttore della Struttura Complessa 
di Radiologia nel 2008. 
Un cammino lungo, coerente e ric-
co di soddisfazioni, fondato su se-
rietà, competenza e spirito di ser-
vizio.

► Messaggio 
ai neolaureati
Ai giovani colleghi auguro di col-
tivare la curiosità, la pazienza e 
l’entusiasmo. La medicina è studio 
continuo, ma anche umanità, ascol-
to e dedizione. Non abbiate paura 
di sbagliare: ogni errore è un’occa-
sione per imparare. Puntate all’ec-
cellenza con umiltà, perché è nel la-
voro quotidiano che si costruisce la 

vera professionalità.

 
Giorgio NIDER

► Carriera e curriculum
Laureato in 
M e d i c i n a  
nel 1974-75 
(110 e lode) 
con una te-
si in Neurolo-
gia dal titolo 
“Etiopatoge-
nesi e tera-
pia dell’emi-

crania”. Nel 1980 si specializza in 
Neurologia (70/70 e lode) con la te-
si “Emicrania e sintomi nevralgiche 
del capo: diagnosi differenziale”. 
Carriera svolta sempre in ambito 
ospedaliero, prima come assisten-
te e poi aiuto presso la Divisione 
Neurologica e successivamente co-
me dirigente di 1° livello presso la 
Clinica Universitaria Neurologica, 
nonché referente del Cento per la 
diagnosi e la cura delle cefalee.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Nel maggio 1976, dopo la laurea, 
si reca volontario in Friuli duran-
te il terremoto. Successivamente, 
nell’anno 1977-78 svolge da sot-
totenente medico il ruolo di Diri-
gente del Servizio Sanitario al 1° 
Battaglione San Giusto. Esperien-
za lavorativa sempre all’interno 
della sanità pubblica ospedaliera 
nell’ambito della Neurologia, con 
particolare riguardo alla tematica 
delle cefalee, sia nell’attività prati-
ca della cura, sia contribuendo al-
la ricerca, con pubblicazioni, par-
tecipazioni e interventi a congressi 
nazionali e internazionali, anche in 

qualità di coordinatore e relatore, 
in quanto membro della Società 
Italiana Cefalee. Altro focus l’ap-
proccio clinico alla Sindrome spa-
smofilica, patologia spesso sotto-
valutata in ambito neurologico.

► Messaggio 
ai neolaureati
In pensione dal 2009, pur eser-
citando ancora una ridotta attivi-
tà ambulatoriale, coltivo ora i miei 
hobby, dalla fotografia ai viaggi in-
torno al mondo con cui sono ve-
nuto a contatto con varia umanità, 
che è poi il motivo che mi ha spin-
to a scegliere questa professione.  
Ai neolaureati consiglio di avere 
sempre un atteggiamento positivo 
ed ottimistico, di lasciare sempre 
posto alla speranza, di sorridere e 
di far sorridere, di dire sempre “si 
può” e, lavorando in una corsia di 
ospedale, di mettersi sempre a par-
lare seduti sul letto del paziente.

Sergio OMERO
► Carriera e curriculum

Laureato nel 
1975. Ottie-
ne nel 1980 
la Specialità 
in Chirurgia 
Generale nel 
1983 quella 
in Medicina 
Legale (tutte 
a pieni voti e 

lode). In ambito chirurgico fino al 
1982 assistente universitario incari-
cato e poi ricercatore, quindi fino 
al 2015 aiuto del Reparto Chirur-
gia alla Casa di Cura Salus, poi a 
rapporto libero-professionale. Nel 
1978 sottotenente medico di com-

■ Jacopo Moda

■ Giorgio Nider
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plemento all’Ospedale Militare di 
Trieste e di seguito consulente chi-
rurgo esterno fino alla chiusura. E 
ancora specialista chirurgo presso 
l’ambulatorio dell’INAIL di Trieste, 
anche medico “della mutua” fino 
al 1989, di seguito specialista chi-
rurgo ambulatoriale presso l’Azien-
da Sanitaria di Trieste fino al 2020. 
In ambito medico-legale iscrit-
to all’Albo dei consulenti tecnici 
d’ufficio presso il Tribunale di Trie-
ste con competenza sia in ambito 
di responsabilità civile in genere e 
professionale medica che in campo 
previdenziale e lavorativo e pena-
le. Consulente della ex Cassa Ma-
rittima Adriatica, poi IPSEMA, fino 
all’assorbimento nell’INAIL. Com-
ponente medico-legale del CVS di 
un gruppo di Case di Cura italiane. 
Attività di consulenza medico-lega-
le per enti e privati.
► Messaggio 
ai neolaureati
Ai giovani colleghi l’augurio di poter 
operare, come ai nostri tempi, in più 
campi della Medicina: per un medi-
co legale, ad esempio, l’esperienza 
anche clinica è fondamentale.

Fabrizio OTTOLENGHI
► Carriera e curriculum

Laureato in 
Medicina e 
Chirurgia nel 
1975 all’Uni-
versità di Trie-
ste, ha dedi-
cato la sua 
carriera alla 
Psichiatria cli-
nica, sociale e 

forense. Specializzato nel 1979, ha 
ricoperto ruoli di assistente, aiuto 

corresponsabile e dirigente presso 
la Clinica Psichiatrica di Trieste. Ha 
coordinato progetti di Salute Men-
tale, insegnato in ambito universi-
tario e svolto perizie forensi. Auto-
re di oltre 50 pubblicazioni, è stato 
consulente per enti pubblici e pri-
vati, incluso il Servizio Sanitario re-
gionale e la Rete Ferroviaria Italia-
na.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Nato a Trieste nel 1949, ha unito 
l’impegno clinico alla ricerca e al-
la formazione. Ha lavorato in con-
testi ospedalieri e territoriali, pro-
muovendo il raccordo tra servizi di 
salute mentale e l’università. Dopo 
il pensionamento (2007), ha prose-
guito l’attività libero-professionale, 
mantenendo un legame con la di-
dattica e la perizia forense. La par-
tecipazione a progetti internaziona-
li, come il corso al Mental Research 
Institute di Palo Alto, e l’insegna-
mento in Neuropsichiatria infantile 
testimoniano una carriera dinamica 
e multidisciplinare.

► Messaggio 
ai neolaureati
Ai giovani medici consiglio di colti-
vare curiosità e umanità: la psichia-
tria richiede competenza tecnica 
ed empatia. Affrontate ogni pa-
ziente con ascolto attivo e rigore 
scientifico. Partecipate a progetti 
territoriali e di ricerca per arricchire 
la vostra formazione. Non smette-
te mai di studiare: la medicina è un 
viaggio di continua scoperta. Il mio 
percorso, tra ospedale, università 
e libera professione, dimostra che 
passione e adattabilità possono co-
struire una carriera gratificante.

Sergio PARCO
► Carriera e curriculum

Specialista in 
Ematologia ed 
Igiene, diplo-
mato in Medici-
na trasfusiona-
le all’Università 
di Strasburgo. 
Ufficiale medi-
co presso l’O-

spedale militare di Trieste dal 1979 
al 1980. Aiuto corresponsabile del 
Laboratorio del Burlo Garofolo dal 
1980 e Responsabile del Modulo 
organizzativo di Emaferesi dal 1992 
al 2002. Direttore f.f. del Laborato-
rio e Centro trasfusionale al novem-
bre 2006, dal gennaio 2007 al 31 
marzo 2010. Direttore f.f. di Immu-
nopatologia clinica e ViceDirettore 
del Dipartimento di Medicina mo-
lecolare. Trattenimento In servizio 
come Direttore sostituto del Labo-
ratorio traslazionale.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Professore a contratto presso l’Uni-
versità degli Studi di Trieste, è stato 
docente di Ematologia e Morfoge-
nesi ematologica normale e pato-
logica del Corso di laurea in Tec-
nologie di Laboratorio biomedico 
e responsabile della Tesi di laurea 
sull’Indice di biodiversità del mi-
crobioma in corso di trapianto di 
cellule staminali. Ha organizzato 
numerosi corsi ECM. Dopo il pen-
sionamento ha proseguito l’attivi-
tà in qualità di consulente presso 
l’Unità di Emaferesi dell’IRCCS San 
Raffaele di Milano. Ha collaborato 
con il Laboratorio Coram come me-
dico vaccinatore e docente di Corsi 
di Primo soccorso.

► Messaggio 
ai neolaureati
Svolgo ancora attività di medico 
sportivo e sociale. Il messaggio 
che vorrei dare ai neolaureati è che 
ci sono diverse opportunità di la-
voro ambulatoriale e specialità, ma 
la gestione del paziente e l’aggior-
namento scientifico devono essere 
prioritari.La nostra professione de-

■ Sergio Omero

■ Fabrizio Ottolenghi
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■ Sergio Parco

ve essere svolta sempre con gran-
de passione e competenza, perché 
siamo medici per tutta la vita; è un 
dovere non dimenticarlo.

Rita PELAGATTI
► Carriera e curriculum

Laureatasi nel 
1975 in Medi-
cina e Chirur-
gia all’Univer-
sità degli studi 
di Trieste con 
110/110, ha 
conseguito poi 
nello stesso 

ateneo la specializzazione in Chi-
rurgia Toracica nel 1979 con 70/70.

Clara PICCININI
► Carriera e curriculum

Laureatasi in 
Medicina e 
Chirurgia nel 
1975 all’Uni-
versità degli 
Studi di Trie-
ste, ha otte-
nuto poi nello 
stesso ateneo 

due specializzazioni: la prima Ema-
tologia Clinica e di Laboratorio nel 
1979, la seconda in Igiene e Medi-
cina Preventiva (orientamento La-
boratorio) nel 1986.

Annamaria PISCANC
► Carriera e curriculum

Laurea in Me-
dicina e Chi-
rurgia nel 
1975. Nel 
1977 ispet-
tore sanita-
rio presso Di-
rezione San. 
O s p e d a l e 
M a g g i o r e . 

Specializzazioni in Medicina Lega-
le e delle Assicurazioni (1980) e in 
Igiene e Medicina Preventiva con 
orientamento di Sanità Pubblica 
(1983). Nel 1983 vicedirettore san. 
presso Sovrintendenza Sanitaria e 
Direzione San. Ospedale  Cattina-
ra. Nel 1990 Caposettore presso 
Settore Igiene Pubblica Ecologia 
e Prevenzione Amb. USL n.1 Trie-
stina, nel 1995 Responsabile Unità 
Op. Igiene, Sanità Pubblica e Pre-
venzione Ambientale. Nel 2002 
Direttore Dip. Prevenzione ASS 1 
Triestina fino alla quiescenza.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Ogni giorno dei tanti anni trascor-
si a operare in sanità pubblica rap-
presenta a suo modo una esperien-
za originale e unica per il continuo 
contatto con le necessità reali di vi-
ta. Desidero tuttavia ricordare due 
periodi che hanno contribuito in 
misura essenziale alla mia matura-
zione professionale: gli anni di at-
tività profusa per l’allora nuovo 
ospedale di Cattinara in qualità di 
vicedirettore sanitario di fresca no-
mina e giovane di professione; gli 
anni di direzione del dipartimento 
di Prevenzione. Entrambi molto ap-
paganti, grazie alla presenza di éq-
uipes talvolta numerose e con pro-
fessionalità anche disomogenee, 
ma sempre motivate e impegnate.  

► Messaggio 
ai neolaureati
Il mio suggerimento è non smette-
re mai di accrescere la propria co-
noscenza, non fermarsi mai paghi di 
quanto raggiunto, ricercare il miglio-
ramento attraverso l’innovazione e 

l’incontro/confronto con le compe-
tenze altrui. Questo atteggiamento 
non costituisce la garanzia, ma cer-
tamente un utile viatico per una vita 
professionale appagante.

Flavio POLDRUGO
► Carriera e curriculum

Laureato in 
medicina nel 
1975 a Trieste, 
specializzato 
in psichiatria 
nel 1979, dot-
tore in ricer-
ca nel 1985 a 
B i rmingham 

(Usa). Assistente incaricato (1975), 
ordinario (1977), professore asso-
ciato (1989) in psichiatria alla Clini-
ca Psichiatrica Università di Trieste. 
Visiting professor nel 1980 a Bir-
mingham (Usa) e nel 1992 a Zaga-
bria, quindi Professore emerito di 
psichiatria della Società Europea di 
Psichiatria (2011, Strasburgo).

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Si è da sempre occupato di dipen-
denze (tesi di laurea 1975 pubblica-
ta a Parigi),
specializzandosi sull'alcolismo sia 
sugli aspetti sociali (tesi 1979 a Za-
gabria) che biologici (tesi di dottora-
to nel 1985 a Birmingham, Usa, con 
pubblicazioni su prestigiose riviste 
internazionali). Ha ricoperto incari-
chi di prestigio in società interna-
zionali, ha fondato la lnternational 
Socies of Addiction Medicine (1999, 
Calgary), oggi la società medica più 
numerosa, ed è stato suo rappre-
sentante presso l'United Office on 
Drugs and Crime di Vienna. Ha fon-

■ Annamaria Piscanc

■ Rita Pelagatti
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dato (1979) a Trieste la Società dei 
clubs degli Alcolisti in trattamento, 
oggi diffusa sul territorio nazionale. 
Dal 1992 editore di una rivista inter-
nazionale sulle dipendenze.

► Messaggio 
ai neolaureati
Impegnatevi in questa professio-
ne nobilissima che aiuta nostri si-
mili in sofferenza e permette di ser-
vire non solo i propri pazienti ma la 
società intera, se le nostre osserva-
zioni si traducono in azioni di salu-
te pubblica e di ricerca utili a tutti. 
La professione ci regala un linguag-
gio professionale con cui è possibi-
le comunicare con medici di ogni 
parte del mondo al di sopra delle 
diversità culturali. La pubblicazione 
di ricerche diventa patrimonio uni-
versale. Gli anni investiti in gioven-
tù nel prepararsi vengono ampia-
mente ripagati dalla soddisfazione 
di sentirsi utili fino a tarda età, re-
galando curiosità ed attenzione.

Roberto PREGAZZI
► Carriera e curriculum

Laureato in 
Medicina-Chi-
rurgia a Trie-
ste nel 1975 
(110/110 e lo-
de), nel 1978 
assunto in qua-
lità di assisten-
te medico oste-

trico-ginecologo presso la Clinica 
Ostetrico-Ginecologica dell’Univer-
sità di Trieste. Nel 1979 consegue a 
Trieste il Diploma di Specializzazio-
ne in Ostetricia-Ginecologia (70/70 
e lode). Nel 1987 consegue la Spe-
cializzazione in Urologia. Ha svolto 
attività didattica presso le Scuole di 

Ostetricia di Padova e Trieste e  atti-
vità di ricerca nell’ambito della me-
dicina prenatale e dell’uroginecolo-
gia. E’ autore di 121 pubblicazioni 
su riviste nazionali ed internazionali 
e di una monografia di argomento 
uroginecologico.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
La scelta di dedicarmi all’ostetri-
cia e ginecologia nacque un giorno 
in sala parto quando, assistendo a 
una nascita difficile, provai un’emo-
zione così intensa da farmi intuire 
la nobiltà di una professione capa-
ce di orientare - talvolta decidere - 
il destino altrui. Fare il medico non 
è solo applicazione di conoscenze 
basate su relazioni causa-effetto: 
è empatia, ascolto, comprensione 
profonda dell’animo umano. La pro-
fessione mi ha indotto a rivolgere a 
quest’ultimo, nei momenti liberi, il 
mio interesse: filosofia, letteratura, 
psicologia. La Commedia di Dante, 
con la sua prodigiosa sistematizza-
zione delle diverse inclinazioni dello 
spirito, è divenuta negli anni il mio 
irrinunciabile livre de chevet.
► Messaggio 
ai neolaureati
Vorrei rinascere per essere un me-
dico migliore. Non lo dico per fal-
sa modestia. Lo dico perché l’umil-
tà è il fondamento della crescita. 
Studiate sempre con la volontà di 
imparare dagli errori che inevitabil-
mente si commettono per non ri-
peterli. Auguro a ciascuno di voi di 
poter sempre guardare negli occhi 
la persona malata che vi sta di fron-
te, con la serenità e la forza interio-
re di chi sa di compiere, nel modo 
migliore, il proprio dovere.

Cosimo QUARANTA
► Carriera e curriculum

Laurea in Me-
dicina e Chi-
rurgia pres-
so l’Università 
degli Studi di 
Trieste in data 
15/10/1975 
(110/110 L). 
Nel gennaio 
1976 abilita-

to alla professione di Medico Chi-
rurgo ed iscritto all’Ordine dei Me-
dici della Provincia di Trieste, al n. 
1912. Specializzazione in “Malat-
tie dell’Apparato Digerente” pres-
so l’Università degli Studi di Trieste 
in data 11/7/1980 (70/70 e L). Spe-
cializzazione in “Medicina Legale 
e delle Assicurazioni” presso l’Uni-
versità degli Studi di Trieste in data 
22/11/1985 (70/70 e L).

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Nel 1976 medico borsista e me-
dico tirocinante presso l’Istituto di 
Patologia Speciale Medica dell’O-
spedale di Trieste. Nel 1977/1978 
ufficiale medico presso il Reparto 
di Medicina-Ospedale Militare di 
Trieste. Medico mutualista - medi-
co di base dal 1978 al 1992. Me-
dico fiduciario del Patronato ACLI 
di Trieste dal 1978 al 2000. Dipen-
dente pubblico dal 1978 al 2010: 
Assistente fino al 1984, Aiuto fino 
al 1993, Responsabile di Struttura 
Maggiore fino al 2002, Direzione 
di S.S. Pronto Soccorso Ospeda-
le Maggiore fino al 2010. In quie-
scenza dal 2011; attualmente libero 
professionista in Medicina Legale.

► Messaggio 
ai neolaureati
La laurea è sì un traguardo ma an-
che un inizio. Ricordate sempre che 
avrete di fronte a voi persone, non 
un mero insieme di organi. Per cui 
doveroso aggiornarsi (la scienza 
progredisce con grande rapidità) 
ma fondamentale il rapporto con il 
paziente fatto di ascolto, attenzio-
ne ed empatia. Ne sarete arricchiti 
e progressivamente il “fare il medi-

■ Flavio Poldrugo
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co” si evolverà in un “essere medi-
co”, massimo traguardo per la no-
stra professione.
 

Giancarlo RESSETTA
► Carriera e curriculum

L a u r e a t o -
si in Medici-
na e Chirurgia 
a Trieste nel 
1975 (110/110 
e lode) con 
una tesi speri-
mentale sull'it-
tero colosta-
tico, dal 1972 

svolge a vario titolo l’intera carrie-
ra nell’Istituto di Clinica Chirurgica 
Generale. 1977-78: Sottotenente 
Medico di Complemento (Repar-
to Chirurgia Ospedale Militare di 
Trieste). 1978: responsabile Servi-
zio di nutrizione artificiale parente-
rale ed enterale. 1980: specialità in 
Chirurgia Generale (70/70 e lode). 
1983: Responsabile Centro di En-
doscopia digestiva. 1986: idonei-
tà a Primario di Chirurgia Generale 
(100/100). 1989: Aiuto Universita-
rio. 1991: specialità in Chirurgia Va-
scolare (50/50). Dal 1997 Dirigente 
Medico di I livello.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Relatore/docente a congressi e cor-

si di aggiornamento; autore di 126 
pubblicazioni scientifiche in Italia 
ed all’estero; correlatore di tesi di 
Laurea e specializzazione. Insegna 
Chirurgia Generale agli studenti di 
Medicina e Chirurgia, di Fisiotera-
pia, agli specializzandi. Acquisisce 
nuove nozioni chirurgiche, di nutri-
zione artificiale ed endoscopia La-
ser in Università italiane ed estere. 
La pratica nelle emergency rooms e 
sale operatorie dell’Harlem Hospi-
tal Center di New York lo introdu-
cono nella drammatica realtà vio-
lenta cittadina. Grazie ai corsi esteri 
di endoscopia laser Nd-Yag, impor-
ta per la prima volta a Trieste, in 
Clinica Chirurgica, la Laser terapia 
dei tumori dell’esofago, stomaco, 
colon. È stato medico volontario 
nel Soccorso alpino e speleologico 
della Stazione di Trieste. Nel 2017 
ottiene il Diploma di Micologo, ora 
frequenta il 2° anno della facoltà di 
Discipline Storiche e Filosofiche a 
Trieste.

► Messaggio 
ai neolaureati
Siate curiosi: non rendete lo studio 
e la pratica medico/chirurgica un 
mero esercizio freddo, mnemoni-
co, meccanico.

Roberto RIAVEZ
► Carriera e curriculum

Si è laureato 
in Medicina 
e Chirurgia 
a Trieste nel 
1976. Oltre 
alla frequen-
za volontaria 
del reparto 
di Cardiolo-
gia presso 

l’Ospedale Maggiore di Trieste, è 
stato Assistente e quindi Aiuto diri-
gente Servizio di Medicina del La-
voro USL n.2 GO. Si è specializzato 
in Medicina del Lavoro presso l’U-
niversità di Padova ed è stato Diri-
gente del Servizio di Medicina del 
Lavoro all’USL Poggibonsi (Tosca-
na) e all’USL Bassa Friulana (Palma-
nova). Poi coordinatore e quindi 
Direttore sanitario USL Bassa Friu-

lana, infine Medico del Lavoro libe-
ro professionista.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
La collocazione professionale ha 
comportato un rapporto costante 
con lavoratori, contesti politico am-
ministrativi e socioculturali diversi, 
perlopiù in senso positivo, con una 
crescita esperienziale valida sia dal 
punto di vista professionale che ge-
stionale ed extraprofessionale.

► Messaggio 
ai neolaureati
In generale è fondamentale la cu-
riosità, umana e professionale, nel-
lo svolgere la propria attività. Na-
turalmente deve andare di pari 
passo con l’acquisizione di com-
petenza tecnica ed esperienziale. 
Quindi capacità di ascolto, di ri-
flessione, di scelta e organizzativa 
- gestionale.

Giancarlo RUNTI
► Carriera e curriculum

Dopo gli stu-
di classici al 
Petrarca di 
Trieste, si lau-
rea in medi-
cina col mas-
simo dei voti 
e lode pres-
so l’Universi-
tà degli Studi 

di Trieste (1975). Si iscrive quindi 
alla scuola di specializzazione in 
Anestesia e Rianimazione a Trieste, 
conseguendo il diploma con lode 
(1978). Dopo il servizio militare co-
me Ufficiale Medico, frequenta l’O-
spedale Pediatrico Burlo Garofolo 

■ Al dottor Cosimo Quaranta, 
Presidente dell’Ordine, la 
medaglia è stata consegnata 
dal neoiscritto Francesco 
Fabris, deputato a leggere il 
giuramento di Ippocrate a nome 
di tutti i neolaureati.

■ Roberto Riavez
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dove svolgerà tutta la sua carriera, 
da assistente (1978), aiuto (1992), 
fino a Primario f.f., lasciando poi il 
lavoro nel 2007, come Dirigente di 
I° Livello. Ha pubblicato numerosi 
lavori su riviste nazionali e interna-
zionali ed è stato relatore ad im-
portanti congressi sulla sua mate-
ria.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Nella mia carriera lavorativa ho 
praticato più di 10000 anestesie 
generali e 1500 locoregionali sia 
nel campo neonatale e pediatrico 
che in quello ostetrico-ginecologi-
co, acquisendo un’esperienza ve-
ramente entusiasmante. Ho assisti-
to agli enormi progressi effettuati 
nel campo del monitoraggio in sa-
la operatoria e dei nuovi anestetici 
endovenosi e quindi della sicurezza 
in anestesia, caposaldo direi fonda-
mentale della mia attività.
Assieme all’attività in Terapia Inten-
siva per pazienti direi di “tutte le 
età”, ho assunto il ruolo di coordi-
natore delle turnistiche e dell’attivi-
tà di sala operatoria.

► Messaggio 
ai neolaureati
Ai giovani colleghi neolaureati au-
guro di poter svolgere la profes-
sione con onestà e dedizione nel 
saper ascoltare, incoraggiare e cu-
rare i loro pazienti, con l’umanità 
e la vicinanza che sono i primi far-
maci da somministrare a chi soffre. 
Momenti questi che sono sempre 
possibili anche nei tempi contenu-
ti di una visita anestesiologica o di 
un ingresso in sala operatoria, co-
me nella mia carriera.

Carlo SACCHI
► Carriera e curriculum

L a u r e a t o 
a pieni vo-
ti all’l’Uni-
versità di 
Palermo, si 
specializza 
in Medicina 
del Lavoro 
e, a Trieste, 
in Igiene e 
M e d i c i n a 

Preventiva, 
Fa servizio militare come Uff 
Medico. Vincitore di concorso 
all’I.N.A.M.si trasferisce a Trieste 
Alla U.S.L. n.1 “Triestina” diviene 
responsabile del modulo “coordi-
namento dei Distretti sanitari Nel 
1994 è responsabile del Settore 
“Assistenza e Tutela Sociale” Nel 
1995 viene nominato Direttore Sa-
nitario della A.S.S.n.3 “Alto Friuli”, 
Rientrato alla A.S.S. “Triestina” è 
responsabile della U.O. Medicina 
di base e specialistica.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Nato in un paesino dell’Abruzzo 
dove i miei genitori, milanesi, si 
erano trasferiti per lavoro ho pas-
sato infanzia e gioventù trasferen-
domi, ogni 2/4 anni, in diverse re-
gioni d’Italia. 
A Palermo nell’ambiente della me-
dicina ho trovato il mio massimo 
interesse nell’ascolto dei pazienti 
e le loro lagnanze, non solo lega-
te alla salute. Sono le stesse di og-
gi: tempi di attesa, medici e perso-
nale sanitario scarso e oberato dal 
lavoro. Così mi è stato facile pro-
seguire carriera nel mondo dell’or-
ganizzazione, gestione e controllo 
nel campo sanitario.
► Messaggio 
ai neolaureati
Avete raggiunto il grande obbietti-
vo per il quale avete studiato e lavo-
rato per molti anni. Siatene fieri ma 
la medicina ha molte branche e spe-
cialità di cui forse una già conoscete 
o che vi stimola in modo particolare. 
Perseguitela con convinzione e im-

pegno ne avrete grandi soddisfazio-
ni professionali e umane. 

Renato SALVO
► Carriera e curriculum

Ho consegui-
to la laurea 
in Medicina e 
Chirurgia nel 
1975 pres-
so l’Universi-
tà degli Stu-
di di Trieste. 
Nel 1981 ho 
conseguito la 

specializzazione in Chirurgia gene-
rale. Ottenni l’idoneità a primario in 
Chirurgia generale nel 1987. In se-
guito ho vinto il concorso ad aiuto 
in Chirurgia generale nel 1993. Ho 
sempre lavorato in ambito chirurgi-
co tranne dei brevi periodi, in quan-
to ho avuto l'opportunità nel mese 
di maggio del 1976 di poter fare il 
volontario nel corso del terremoto 
del Friuli e nel 1993 e 2004 ho par-
tecipato a due missioni antartiche.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Nel 1979 ho vinto un concorso di 
assistente in Chirurgia generale 
presso l’ospedale allora zonale di 
Aviano. In quell’occasione ebbi la 
fortuna di avere come primario, un 
chirurgo alla “vecchia maniera”, in 
grado di fare diagnosi accurate e 
fornire indicazioni appropriate sen-
za l’ausilio delle moderne tecnolo-
gie diagnostiche. In seguito tornai 
a Trieste, prima lavorando come 
assistente e poi come aiuto in Chi-
rurgia generale. La parte migliore 
della mia formazione è stata nel 
servizio di Chirurgia d’urgenza, la 
mia branca preferita in quanto era ■ Giancarlo Runti

■ Carlo Sacchi
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■ Renato Salvo

necessaria la diagnosi precoce e 
l’intervento appropriato.

► Messaggio 
ai neolaureati
Ai colleghi neolaureati mi permetto 
di fare un'unica raccomandazione: 
intraprendete il percorso che desi-
derate, solo così potrete giungere 
alla massima realizzazione profes-
sionale e personale. Non accon-
tentatevi di una soluzione di ripie-
go, ma fate di tutto per realizzare i 
vostri sogni. Ricordatevi che al pri-
mo posto viene sempre il benesse-
re della persona, a cui non va mai 
tolta la speranza della guarigione.

 

Vera SINIGOI
► Carriera e curriculum

L a u r e a t a s i 
in Medicina 
e Chirurgia 
presso l’Uni-
versità degli 
Studi di Trie-
ste nel 1975, 
ha iniziato su-
bito a lavora-
re presso la 

Clinica Dermatologica grazie a una 
borsa di studio, avviando un per-
corso che l’avrebbe portata a dedi-
care l’intera vita professionale alla 
dermatologia; dopo un anno è en-
trata alla Divisione Dermatologica 
come assistente incaricato. 
Conseguita la specializzazione in 
Dermatologia e Venereologia pres-
so l’Università di Ferrara nel 1979, 
dopo la chiusura della Divisione è 
rientrata in Clinica Dermo, dove 
dalla metà degli anni '80 ha rico-
perto il ruolo di aiuto, ottenendo 
in seguito l’idoneità all’incarico di 
primario.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Fino al pensionamento, avvenuto 
nel 2007, ha svolto con dedizione 
la propria attività ospedaliera, af-
fiancandola a un intenso impegno 
in ambito libero-professionale, che 
ha proseguito per dieci anni dopo 
il ritiro dal servizio pubblico. Duran-
te la sua esperienza lavorativa ha 
seguito numerosi corsi di aggior-
namento, con particolare interes-
se nella dermatoscopia e nella pre-
venzione e diagnosi precoce delle 
neoplasie cutanee.

► Messaggio 
ai neolaureati
L’augurio per i neolaureati è che pos-
sano esercitare la professione con 
competenza, rigore scientifico, pas-
sione e attenzione al paziente; per-
ché è certamente un bravo medico 
quello che sa curare la malattia, ma 
quello che, oltre a ciò, si prende cu-
ra del malato è un medico migliore.

Patrizia TAMBURINI
► Carriera e curriculum

Laurea  pres-
so l’Università 
degli Studi di 
Bologna nel 
1975, 110 e 
lode, specia-
lizzazione in 
Otorinolarin-
goiatria e Pa-
tologia Cervi-

co Facciale presso l’Università degli 
Studi di Trieste nel 1981 con il mas-
simo dei voti. “ Assistente” divenu-
ta in seguito “Aiuto” presso la Divi-
sione ORL dell’Istituto per l’Infanzia 
Burlo Garofalo di Trieste dal 1975 
al 2008. Coadiutrice, con la Clinica 

Pediatrica diretta dal Prof. Franco 
Panizon, nella stesura di vari artico-
li sulla rivista scientifica “ Medico e 
bambino” e del volume “ Principi e 
Pratica di Pediatria”; collaboratrice 
del Primario ORL Prof. Renato Fior 
in: “ Progressi in Otorinolaringolo-
gia” e “ Le cefalee in età evolutiva”. 
Partecipazione attiva a numerosi 
convegni (ORL Pediatrica); speri-
mentazioni di nuovi farmaci avval-
late dal Comitato Etico dell’IRCS.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Coniugata e madre di due figli, 
nonna di 4 nipoti. Ha esercitato in 
ambito diagnostico, medico e chi-
rurgico. Ha svolto attività assisten-
ziale anche sul territorio contempo-
raneamente all’attività clinica. Ha 
preso parte ai seguenti stages: Isti-
tuto neurologico Besta di Milano 
per le tecniche diagnostiche di “ve-
stibologia”, Terme di Sirmione per 
le tecniche di insufflazione tubari-
ca nei bambini, Ospedale  Bambin 
Gesù di Roma. Ruolo nelle sezio-
ni di Audiologia e Logopedia ne-
gli screening neonatali e scolastici.

► Messaggio 
ai neolaureati
Lo studio costante e continuo de-
ve essere la priorità individuale, ma 
in ospedale ognuno deve far parte 
della squadra di appartenenza con 
una collaborazione atta al fine ulti-
mo, che è quello di operare per il 
bene del paziente. Vogliate bene ai 
vostri maestri quando operano per 
questo interesse come hanno fatto 
i professori Panizon e Fior e tanti al-
tri con cui ho avuto la fortuna di stu-
diare e lavorare. Vi auguro di incon-
trare persone dello stesso spessore.

■ Vera Sinigoi

■ Patrizia Tamburini
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■ Giorgio Tamburlini

Giorgio TAMBURLINI
► Carriera e curriculum

C o n s e g u e 
la Laurea e 
la specializ-
zazione in 
Pediatria a 
Trieste e il 
Dottorato di 
ricerca in Pe-
diatria del-
lo sviluppo a 

Padova. Il percorso professiona-
le comprende un anno presso gli 
Ospedali di Gemona e San Daniele 
dopo il terremoto e periodi di stu-
dio presso l’Ospedale di Oxford e 
la Harvard Medical School. La car-
riera si  svolge all’IRCCS Burlo Garo-
folo (assistente, poi direttore della 
Struttura di Epidemiologia a Salute 
internazionale – Centro Collabora-
tore OMS, poi Direttore Scientifico) 
e con organizzazioni internaziona-
li: in staff e consulente dell’OMS e 
della Banca Mondiale. Per 9 anni 
ha fatto parte del Board dell’Inter-
national Pediatric Association. Au-
tore di circa 140 pubblicazioni in-
ternazionali, con un IF complessivo 
di 1280, e oltre 15.000 citazioni.  

► Esperienza 
di vita e lavorativa
L’esperienza di vita e lavorativa è 
fortemente caratterizzata dall’im-
pegno internazionale, con oltre 
cento missioni effettuate in tutti 
i continenti, per fare formazione, 
contribuire a linee guida cliniche e 
a strategie e piani nazionali per la 
salute materno-infantile. E’ ispira-
tore e coautore del “Pocket Book” 
di pediatria dell’OMS, testo tradot-
to in oltre 40 lingue e riprodotto in 
milioni di copie. Dopo il pensiona-
mento si dedica a programmi di sa-
lute internazionale e a programmi 
per genitori e bambini, come co-
fondatore e Presidente del Cen-
tro per la Salute del Bambino, che 
opera a livello nazionale e interna-
zionale. 

► Messaggio 
ai neolaureati
Il primo messaggio è quello di re-

stare fedeli al giuramento di Ippo-
crate e quindi alla missione del me-
dico. Il secondo di restare curiosi, 
anche se l’attività principale non è 
la ricerca. Il terzo è di coltivare pro-
getti con le persone con cui pen-
sate valga la pena condividere un 
percorso.

Giuliano TORRE
► Carriera e curriculum

Nato a Trie-
ste il 30 ago-
sto 1950. Ma-
turità Classica 
nel 1969. Lau-
rea in Medici-
na e Chirurgia 
(1975). Spe-
c i a l i z za z io -
ne in Malat-

tie dell’Apparato Digerente (1980). 
Specializzazione in Pediatria (1984). 
Diploma di Formazione Manageria-
le Dirigente di Struttura Comples-
sa (2002). Direttore USC Pediatria e 
Dipartimento di Pediatria Ospeda-
li Riuniti di Bergamo (2001-2008). 
Direttore USC Epatologia Gastro-
enterologia Nutrizione Ospeda-
le Pediatrico Bambino Gesù Ro-
ma (2009-2018). Primario Emerito 
Ospedali Riuniti Bergamo (2018). 
Autore/coautore di 271 pubblica-
zioni.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Inizio della professione e formazio-
ne a Trieste presso l’IRCCS B. Ga-
rofolo (Pediatria Generale/Patolo-
gia Neonatale), con attività clinica 
e strumentale prevalente in Ga-
stroenterologia, associata a sta-

ge all’estero (Bruxelles, Parigi). A 
Bergamo, in stretta collaborazione 
con la Chirurgia, ha contribuito allo 
sviluppo della Gastroenterologia/
Epatologia da cui realizzazione del 
primo centro in Italia di Trapianto 
di Fegato/Multiviscerale Pediatri-
co, di cui è stato responsabile per 
la parte medica. A Roma è prose-
guita l’attività in ambito di Gastro/
Epato/Trapianto, rivolta anche a 
pazienti stranieri ed a patologie 
metaboliche.

► Messaggio 
ai neolaureati
Dall’esperienza maturata nei miei 
anni di attività, suggerisco ai neo-
laureati di scegliere con attenzione 
il percorso e la sede di formazione 
dei primi anni. Di cogliere con en-
tusiasmo e coraggio le opportunità 
di sviluppo professionale e di vita 
che possono presentarsi nel tem-
po, soprattutto di fronte a nuovi 
progetti di cura. E di comprende-
re come tali esperienze siano le più 
appaganti, anche se lontane dal 
luogo di origine.

Fulvio UMERI
► Carriera e curriculum

Al terzo an-
no di Medici-
na ho iniziato 
e frequenta-
re il reparto di 
Patologia Chi-
rurgica come 
studente in-
terno. Succes-

sivamente sono diventato di ruo-
lo, posto che ho lasciato dopo otto 

■ Giuliano Torre
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anni per diventare “medico della 
mutua” continuando a frequenta-
re avanti il reparto. Per molto anni 
ho realizzato filmati che illustrava-
no come venivano eseguiti certi in-
terventi chirurgici, ricevendo anche 
numerosi premi e rompendo pure 
le scatole agli studenti che doveva-
no guardare ed ascoltare la mia vo-
ce narrante. Nel 2020 sono anda-
to in pensione e successivamente, 
per la carenza di medici di medici-
na generale, ho sostituito vari col-
leghi nei momenti di bisogno. So-
no anche direttore sanitario presso 
una residenza per anziani.

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Tutto sommato la mia vita la riten-
go fortunata non avendo mai avu-
to problemi sanitari. Bello è stato 
anche il lungo periodo in cui, aven-
do anche la specialità in medicina 
dello sport, ho seguito numerose 
squadre, soprattutto la pallama-
no che in quel periodo era molto 
quotata a livello italiano ed euro-
peo. Nell’esperienza di vita voglio 
ritengo doveroso ringraziare la fa-
miglia: la moglie in primis ed i due 
figli che mi hanno sopportato ed 
anche molto aiutato.

► Messaggio 
ai neolaureati
Vi invito a curare tutti indifferente-
mente dal colore e dal credo poli-
tico. Altra cosa che ritengo impor-
tante è la semeiotica oggi un po’ 
trascurata che aiuta molto a ridurre 
il ricorso ad accertamenti e visite di 
consulenza. Talvolta ci si deve as-
sumere delle responsabilità. Mani-
festate sempre le vostre idee senza 
remore con tutti.

Alessandro VENTURA
► Carriera e curriculum

Laurea in Me-
dicina e Chi-
rurgia (1975) 
e Specializza-
zione in Pe-
diatria (1978) 
col massimo 
dei voti e lo-
de. Professo-

re associato di Pediatria (1994-97) 
presso l’Università di Pisa, Prof. Stra-
ordinario di Pediatria (1998-2001) e 
quindi Prof. Ordinario di Pediatria 
(2001-2017) presso l’Università di 
Trieste. Nel 2021 insignito del titolo 
di Maestro di Pediatria dal consiglio 
dir Società italiana di Pediatria. Nel 
2024 premio alla carriera dal consi-
glio dir. della Società Italiana di Ga-
stroenterologia, Epatologia e Nutri-
zione Pediatrica (SIGENP).

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Dirigente medico presso la Clini-
ca Pediatrica dell’IRCCS Burlo Ga-
rofolo dal 1978 al 1994, è rientra-
to in questa sede nel 1997 come 
Direttore e Prof. ord. di Pediatria 
dell’Università di Trieste dopo es-
ser stato per tre anni Prof. associato 
all’Università di Pisa. Oltre alla Cli-
nica Pediatrica, tra il 1997 e il 2017 
ha diretto anche il Dipartimento di 
Pediatria dell’IRCCS Burlo Garofo-
lo e la Scuola di Specializz. in Pe-
diatria dell’Università di Trieste ed 
è stato coordinatore del Dottorato 
di Ricerca in Scienze della Riprodu-
zione e dello Sviluppo. Soprattutto 
si è dedicato con passione all’inse-
gnamento della Pediatria.

► Messaggio 
ai neolaureati
Poche professioni come quella del 
medico permettono di conoscere 
così da vicino e profondamente la 
molteplicità dei sentimenti, dei mo-
di di essere e di interpretare la vi-
ta degli essere umani. Siate sempre 
consapevoli di questa straordinaria 
opportunità e non perdetela mai. 
Nel fare il vostro lavoro lasciatevi 
guidare dalla curiosità e dall’empa-

tia senza pregiudizi e troverete sol-
lievo e gratificazione anche nelle 
situazioni più difficili. Agendo con 
questi sentimenti avrete certezza di 
fare il mestiere più bello del mondo.

Maria Letizia VISINTIN
► Carriera e curriculum

Ha consegui-
to la laurea 
in Medicina e 
Chirurgia con 
110 e lode 
all ’Universi-
tà degli studi 
di Trieste nel 
1975. Ha ot-
tenuto poi nel 

1979 la specializzazione in Odonto-
iatria e protesi dentaria con 70/70 
all’Università degli studi di Padova.

Walter ZENNARO
► Carriera e curriculum

Laureatosi nel 
1975 in Medi-
cina e Chirur-
gia all’Univer-
sità di Trieste 
con 110 e lode, 
si è specializza-
to nel 1979 in 
Allergologia ed 
Immunologia 

all’Università di Firenze con 70/70.

■ Alessandro Ventura

■ Fulvio Umeri

■ Maria Letizia Visintin
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Francesco ZITO
► Carriera e curriculum

Laureatosi in 
Medicina e 
Chirurgia nel 
1975 all’Uni-
versità degli 
Studi di Trie-
ste, ha otte-
nuto poi due 
specia l izza-
zioni: la pri-

ma in Chirurgia vascolare nel 1979 
a Trieste, la seconda in Odontosto-
matologia all’Università degli studi 
di Pisa nel 1983.

Roberto ZUCCA
► Carriera e curriculum

Nato a Trie-
ste nel 1950, 
laureato nel 
1975 in Me-
dicina e Chi-
rurgia presso 
l ’Univers i tà 
di Trieste con 
1 1 0 / 1 1 0 . 
Con una bre-

ve parentesi in Chirurgia Toracica e 

in Divisione Neurologica (2 anni), 
ho lavorato per 13 anni nei repar-
ti di Pneumotisiologia dell’Ospeda-
le Santorio. Dal 1990 al 2011, età 
del pensionamento, ho lavorato 
presso le Direzioni San. dell’Ospe-
dale Maggiore e di Cattinara, con-
seguendo la specialità in Igiene e 
Malattie Infettive (70/70). A oggi, 
continuo la mia attività come me-
dico di sala presso i Teatri Verdi (dal 
1988) e Rossetti (dal 2007). 

► Esperienza 
di vita e lavorativa
Ho partecipato come volontario, su 
mandato degli Ospedali Riuniti di 
Trieste,  ai soccorsi per i terremotati 
del Friuli (1976) e dell’Irpinia (1980), 
ricevendo il titolo di Cavaliere del 
Lavoro. Ho lavorato per periodi li-
mitati presso la Guardia Medica, 
come sostituto di MMG, medico 
dell’Associazione Naviganti, medi-
co fiscale, collaboratore presso la 
Farmacia S.M. Maddalena. Ho svol-
to attività di insegnamento a infer-
mieri, ufficiali di navigazione e in 
circoli privati. Ho seguito numerose 
conferenze di medicina nazionali ed 
internazionali, partecipando a spe-
rimentazioni, lavori e pubblicazioni.

► Messaggio 
ai neolaureati
Cari giovani Colleghi, dopo gli im-
pegnativi ma anche proficui stu-
di che per anni avete affrontato, 
vi state avviando verso una carrie-
ra che vi auguro piena di soddisfa-
zioni. 
Nonostante le possibili difficol-
tà che incontrerete, la nostra resta 
la professione più bella, che non 
si esaurisce nell’analisi del pazien-
te e nel tecnicismo, ma valuta la 
persona nel suo insieme, offrendo 
speranza e conforto, donando e ri-
cevendo amore. Siatene consape-
voli e dimostrate sempre sensibilità 
verso il prossimo. 

■ Roberto Zucca
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GIURAMENTO 
PROFESSIONALE
Ordine dei Medici Chirurghi 
e degli Odontoiatri 
della provincia di Trieste

Dott. Francesco Fabris

Consapevole dell’importanza e della solennità dell’atto che compio e dell’impegno che assumo, giuro:

- di esercitare la medicina in autonomia di giudizio e responsabilità di comportamento contrastando 
ogni indebito condizionamento che limiti la libertà e l’indipendenza della professione;

- di perseguire la difesa della vita, la tutela della salute fi sica e psichica, il trattamento del dolore e il 
sollievo dalla sofferenza nel rispetto della dignità e libertà della persona cui con costante impegno 
scientifi co, culturale e sociale ispirerò ogni mio atto professionale;

- di curare ogni paziente con  scrupolo e impegno, senza discriminazione alcuna, promuovendo l’elimi-
nazione di ogni forma di diseguaglianza nella tutela della saIute;

- di non compiere mai atti fi nalizzati a provocare la morte;

- di non intraprendere né insistere in procedure diagnostiche e interventi terapeutici clinicamente inap-
propriati ed eticamenfe non proporzionati, senza mai abbandonare la cura del malato;

- di perseguire con la persona assistita una relazione di cura fondata sulla fi ducia e sul rispetto dei valori 
e dei diritti di ciascuno e su un'informazione, preliminare al consenso, comprensibile e completa;

- di attenermi ai principi morali di umanità e solidarietà nonché a quelli civili di rispetto dell'autonomia 
della persona;

- di mettere le mie conoscenze a disposizione del progresso della medicina, fondato sul rigore etico e 
scientifi co della ricerca, i cui fi ni sono la tutela della salute e della vita;

- di affi dare la mia reputazione professionale alle mie competenze e al rispetto delle regole deontologi-
che e di evitare, anche al di fuori delI'esercizio professionale, ogni atto e comportamento che possano 
ledere il decoro e la dignità della professione;

- di ispirare la soluzione di ogni divergenza di opinioni al reciproco rispetto;

- di prestare soccorso nei casi d'urgenza e di mettermi a disposizione deII'Autorità competente, in caso 
di pubblica calamità;

- di rispettare il segreto professionale e di tuteIare la riservatezza su tutto ciò che mi è confi dato, che 
osservo o che ho osservato, inteso o intuito nella mia professione o in ragione del mio stato o uffi cio;

- di prestare, in scienza e coscienza, la mia opera, con diligenza, perizia e prudenza e secondo equità, 
osservando le norme deontologiche che regolano l’esercizio della professione.

Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Trieste



Assemblea Annuale Ordinaria 2025

38

NEOLAUREATI

MEDICI CHIRURGHI
AGOSTINI LUCILLA
AMORUSO ALESSIO
ARTUSATO GREGORIO
BENVENUTI ANGELA
BERTELLE ENRICO
BINIQI THAQI BESMIRE
BONATO CLIO
BONIFACIO MARIA
BORDIN ANNA CHIARA
BORGHI FEDERICO
BRANCOLINI BEATRICE
CARBONI ALLEGRA
CARRERA ALICE
CATTAI ENRICO
CATTARUZZA LUIGI
CAZZAROLLI TEODORO
CROSERA SARA
DEBERNARDI ALICE
DEFENDI REBECCA
DI LENARDO ELISA
DORDOLIN SARA
DRAGIC MIROSLAV

FABRIS FRANCESCO
GIANESELLI LETIZIA
GOLA FILIPPO
GORINI ALBERTO
GRECO VITTORIO
GULLI GIOVANNA
JERO SILVIA
KALBOUNEH AYMAN
LEONE STEFANIA
LIMONCIN GIOVANNI
MAGLIONE PHILIPP
MARIO MATTIA
MAROCCO GIULIO
MARRA CHRISTIAN
MARTINA ALESSANDRA
MORELLO EMMA
OREFICE RAFFAELE
PERKAN BEATRICE
PERNARCICH FRANCESCA
PEROSSA FRANCESCO
PINTAR SILJA
PISKALENKO OLGA
RICCIO ELISABETTA

RIGUTTI DIEGO
RODINIS BENEDETTA
ROSATO BENEDETTA
RUCI ARDIOLA
RUTTER ALESSANDRO
SARTORIO TERESA
SBISA’ LUCA
SOAVE LORENZO
SOGARO LAURA
SPAGNA FRANCESCO
TABARELLI SARAH
TOMMASINI SIMONE
TRONCHIN ANNA
VISCOVICH ALESSIO
VOLPATO GIONA
VUAN ADELAIDE    

ODONTOIATRI
ATELJ TIJANA
BOSNJAK ANDRIJA
BULICA AURORA
MILOSEVIC KRISTINA
MOGHADAM ASL MIR ARSHIA

ZELDIN MINNA LAURA
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Premio Prof. Bruno Maestro 
Vincitore: dott. Luca Buson
premiato da Cosimo Quaranta, 

presidente  OMCeO Trieste

Premio Ing. Sergio Tossi 
Vincitore: dott. Daniel Vanin

premiato dall'ingegner Mario Maestro

PREMI FONDAZIONE BRUNO MAESTRO

Premio Prof. Giovanni Sai 
Vincitore: dott.ssa Sophie Rangan
premiata da Cosimo Quaranta, 
presidente  OMCeO Trieste
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IL 2025 IN NUMERI
Partecipazioni
■ FNOMCEO: 3 Consigli Nazionali  

■ ENPAM: 4 Assemblee Nazionali 

■ FROMCEO: 2 incontri

■ UNITS: 5 convocazioni Commissione sessioni di laurea

■ Partecipazione Protocollo d’intesa per il potenziamento della regolarità e della salute e sicurezza sul 
lavoro nel settore edilizio nella provincia di Trieste – Prefettura Trieste.  9 gennaio 2025

■ Partecipazione Incontro “Dica trentadue” - Circolo della Stampa. 14 gennaio 2025

■ Partecipazione CEFORMED Presidente della Commissione della sessione straordinaria dell’esame fi na-
le del corso di FSMG del triennio 2020-2023 – 24 gennaio 2025

■ Partecipazione all’inaugurazione Anno Giudiziario presso la Corte d’Appello di Trieste – 25 gennaio 
2025

■ Partecipazione alla Giornata della Memoria - Risiera di San Sabba.  27 gennaio 2025

■ Partecipazione – Inaugurazione C.F.S.M.G. 2024-27 CEFORMED - Auditorium Ospedale San Polo Mon-
falcone.  27 gennaio 2025

■ Partecipazione Campagna informativa contro le truffe - “Sicurezza è salute - Truffe: meglio prevenire“- 
Questura di Trieste. 5 febbraio 2025 

■ Partecipazione “RIUNIONE ORDINE DEI MEDICI E INPS PER RIFORMA“- Ministro per le disabilità, On. 
Alessandra Locatelli – 5 febbraio 2025

■ Partecipazione Congresso “THINK TANK HYSTEROSCOPY” – Aula Magna IRCCS Burlo Garofolo, Trie-
ste. 13 febbraio 2025

■ Partecipazione FNOMCEO “5ª Giornata Nazionale del personale sanitario e sociosanitario, del perso-
nale socioassistenziale e del volontariato “- Corsie Sistine di Santo Spirito in Sassia, ROMA.  20 febbraio 
2025

■ Partecipazione Esibizione musicale della Fanfara del 4° Reggimento a Cavallo dell’Arma dei Carabinieri 
– p.zza Unità. Trieste. 28 febbraio 2025

■ Presentazione della Campagna “Più sicuri insieme” contro le truffe - Questura di Trieste. 3 marzo 2025

■ Partecipazione Evento “Mezzi di contrasto, molecole indicazioni e precauzioni di utilizzo” Hotel Savoia 
Excelsior, Trieste.  22 marzo 2025

■ Partecipazione riunione Fondazione Bruno Maestro – 24 marzo 2025

■ Partecipazione Incontro Prefettura di Trieste  su “Attuazione della legge 62/2024”. 29 marzo 2025

■ Partecipazione Congresso “La patologia renale, il rischio infettivo e la prevenzione vaccinale: l’impor-
tanza della presa in carico multidisciplinare “Sala convegni NH Hotel. Trieste. 4 e 5 aprile 2025 

■ Partecipazione Webinar Riunione “Aggiornamento sullo stato dell’attuazione della riforma sulla disa-
bilità” - 9 aprile 2025

■ Partecipazione Congresso “NO al DOLORE sì alla CURA” - Associazione Amici dell›Hospice Pineta 
OdV , Duino A.12 aprile 2025
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■ Partecipazione Incontro Prefettura su Attuazione della legge 62/2024 - 29 aprile 2025

■ Partecipazione Presentazione “Etica medica in tempo di crisi” di H. Riquelme - Circolo della Stampa, 
Trieste. 7 maggio 2025

■ Partecipazione Cerimonia di conferimento laurea HC a Julio Velasco  - Università degli Studi di Trieste. 
12 maggio 2025

■ Partecipazione Convegno Associazione Amici Hospice Pineta “SI PUO’ DIRE CURE PALLIATIVE?” - Au-
ditorium ITIS in Via Pascoli 31, Trieste. 17 maggio 2025

■ Partecipazione Cerimonia di conferimento della laurea HC a Simone Bemporad Università degli Studi 
di Trieste. 30 maggio 2025

■ Partecipazione 79° Anniversario della Fondazione della Repubblica - 2 giugno 2025

■ Partecipazione CONGRESSO NAZIONALE SIA 49° ANNO Società Italiana di Andrologia (SIA) - Gene-
rali Convention Center Trieste - 5 giugno 2025

■ Partecipazione incontro con l’Assessore Riccardi “Politiche del personale a seguito delle Linee per la 
gestione del Servizio sanitario regionale 2025 “ - Protezione Civile Palmanova. 7 giugno 2025

■ Convocazione Albo CTU Tribunale di Trieste – 16 giugno 2025

■ Partecipazione inaugurazione della nuova sede dello Studio Radiologico Zucconi -  Via delle Zudecche 
1F - 20 giugno 2025 

■ Partecipazione Congresso Andi GORIZIA “Giornata di aggiornamento: la prevenzione del Cancro Ora-
le” p/o Hotel Internazionale di Cervignano. 21 giugno 2025

■ Partecipazione CEFORMED Presidente Commissione dell’esame fi nale del corso di FSMG del triennio 
2021-2024 - Monfalcone 26 e 27 giugno 2025

■ Partecipazione all’evento “Economia, traffi ci, Intelligenza artifi ciale, religioni: confl itti e tensioni che 
condizionano la società” Camera di Commercio Trieste.  7 luglio 2025

■ Partecipazione “Graduation Day” Università degli Studi di Trieste - Piazza Verdi, Trieste. 14 luglio 2025

■ Partecipazione webinar Incontro informativo INPS su Decreto del Ministero della Salute n. 94 del 
10.04.2025. 15 luglio 2025

■ Partecipazione all’evento “Innovare il Servizio Sanitario Nazionale – Tra ecosistema dei Dati Digitali 
e Fascicolo Sanitario elettronico” - Salone di rappresentanza della Presidenza della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia Piazza Unità d’Italia, Trieste. 4 settembre 2025

■ Partecipazione CEFORMED Presidente Sessione straordinaria Esame fi nale triennio 2020 2023. 8 set-
tembre 2025

■ Partecipazione Congresso Regionale SIF (Società Italiana di Flebologia) – Gestione della malattia ve-
nosa cronica. Tecniche e Strategie NH Hotel, Corso Camillo Benso di Cavour n. 7, Trieste. 27 settembre 
2025

■ Partecipazione CEFORMED Presidente Commissione Concorso pubblico per l’ammissione al corso di 
formazione specifi ca in Medicina Generale. 30 settembre 2025

■ Partecipazione XII Congresso Nazionale SIO Società Italiana dell’Obesità - Generali Convention Center, 
Trieste 2 Ottobre2025

■ Partecipazione Congresso Regionale Societa’ Italiana Di Gerontologia e Geriatria – Sezione Friuli Vene-
zia Giulia Auditorium Seminario Vescovile, Trieste. 18 Ottobre 2025

■ Partecipazione Congresso Regionale della Medicina Generale 2025 Grado – 21 ottobre 2025

■ Partecipazione alla giornata formativa UniTS in Rosa con LILT for women CANCRO AL SENO E GIO-
VANI:CONOSCERE IL RISCHIO E PROTEGGERE IL FUTURO Piazzale Europa, Trieste.  29 ottobre 2025
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■ Partecipazione Convegno “Mala tempora currunt: due (tra le tante) criticità della professione medica e 
odontoiatrica “Pubblicità e informazione sanitaria: ruolo del Direttore Sanitario, tra Deontologia e normati-
va” - “ Il fenomeno del turismo sanitario: idee e strategie per contrastarlo” -  srl  Udine – 8 novembre 2025

■ Partecipazione all’evento “Movember UniTS: la salute maschile al centro” – Università degli Studi di 
Trieste. 10 novembre 2025

■ Partecipazione evento “CLINICAL CHALLENGES IN ORAL MEDICINE “Simposio della Società Italiana 
di Patologia e Medicina Orale (SIPMO) St. Costiera 11, Trieste. 14 novembre 2025

■ Partecipazione presentazione del volume “DE REI MEDICAE GORITIENSIS MEMORIA - Storia della 
medicina a Gorizia e nel Goriziano. Zgodovina medicine v Gorici in na Goriškem”, Aula Magna del Polo 
Universitario di Trieste in Gorizia. V. Alviano n. 18. 15 novembre 2025

■ Partecipazione 79° Giornate Mediche Triestine - Salone di Rappresentanza del Palazzo della Regione, 
Trieste. 21 novembre 2025  

■ Partecipazione Cerimonia di inaugurazione dell’Anno Accademico 2025/26 dell’Università degli Studi 
di Trieste 102° dalla fondazione - Aula Magna. 5 dicembre 2025  

■ Partecipazione Inaugurazione della nuova sede del Programma Regionale di Screening Mammografi co 
- ASP ITIS di Trieste – 16 dicembre 2025

■ CONSIGLIO DIRETTIVO    9

■ COMMISSIONE MEDICA    6

■ COMMISSIONE ODONTOIATRI   5

■ ASSEMBLEA ORDINARIA PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSUNTIVO  2025 (22/04/2025)

■ SEGNALAZIONI ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA  0

■ PROCEDIMENTI DISCIPLINARI: - CELEBRATI  5

■ PROCEDIMENTI DISCIPLINARI: - APERTI E SOSPESI  1

■ CORSI ECM: 11+10 EDIZIONI CORSO BLS  356 PARTECIPANTI 1373,60 CREDITI ASSEGNATI

 

Totale Iscritti 2564   ( +3%  Vs  2024  )

Medici Chirurghi   2279 

Odontoiatri   203

Doppi Iscritti                  80          

Stp       2

Psicoterapeuti      80

Totale Prime iscrizioni 67

Albo Medici      61

Albo Odontoiatri  6

Attività istituzionali
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RESPONSABILI SCIENTIFICI

Dott. Mario BALESTRA

Prof. Massimo BAZZOCCHI

Prof.ssa Marina BORTUL

Prof. Riccardo CANDIDO

Dott. Umberto MORO

Dott. Diego PASCHINA

DOCENTI

Dott.ssa Federica ANASTASIA
Prof.ssa Raffaella ANTONIONE 
Prof. Massimo BAZZOCCHI 
Prof. Luca BORTOLUSSI
Prof.ssa Marina BORTUL 
Prof. Riccardo CANDIDO 
Dott.ssa Anna CASTIGLIONE 
Dott.ssa Lucia COCCHIA
Dott.ssa Patrizia COLLARI 
Dott.ssa Sara COSTA 
Dott.ssa Angela DENARO
Prof. Nicolò de MANZINI 
Dott. Andrea DI LENARDA 
Dott. Fabio FIOR
Dott.ssa Giorgia GIROTTO 
Dott.ssa Chiara GOTTARDI 
Dott. Giorgio LO NIGRO
Dott. Nicola MAZZUCHELLI 
Dott. Umberto MORO
Dott.ssa Domizia PASQUETTI 
Dott. Matteo PICERNA 
Dott.ssa Serena SCOMERSI 
Dott.ssa Beatrice SPEDICATI 
Dott.ssa Maura TONUTTI 
Prof.ssa Michela ZANETTI 

■ Mario Balestra

■ Marina Bortul

■ Diego Paschina




